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ALfc' ILL. , ED ECCELLENTISS. SIG: 

# LA SIGNORA 

D.ANNA CATERINA 

DI TOLEDO, 

Guzmait, Silva, Moncada y e "Fai ardo} 
-, Mar che fa di Solerà , e Conttjfa 

delRifco « \ètc* 

O nV*T 
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IN NAPOLI MDCCXXXV . .. 
A fpefc di Nicola di Biafe , dfàl q ini te i? ve*» . *• 

douo al largo del CafteJlo (Veto Iti Poi** V 

jdi Salerno . * ' 
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UXUSTR1SS. ED ECCELLENT. 

S I GNOR A. 





L fcntier della_j 
Gloria 1 , avvegna* 
pei: se 
' inacceflìbile , pór 
da taluni vergiamo a sì gran 
paffi fegnarfi, c sì maraviglio- 
famente > che, recatiti fuIPal- 






ono con 



to, a gran pena 
laudi cónfacenti "fegulrfl: Ciò 
appunto feorgeff fri'Vv B'/y" di 
cui fon così chiare buffer ; 

• - Ai 
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e così innumerabili le Glorie, 
che non vi ha fpirito sì valo- 
rofo, che ardifca, ò efprimer- 
1$, ò narrarle , per tema di 
non reftarne dalla Vaftità 
dell' Imprèfa, avvilitole con- 
quifo ; Da ciò io fofpinto , e 
* da'èotantfcj&sì vari^w^fl^^ 
cabili al|lrga»i©iai,^e4L^qua- 
li mi vedo a V..E. fi Gretta- 
mente tenuto : volli: xklja 
prefente Commedia farvi-of- 
ferta , e quella a V. E. intito- 
lare , fupplicandovi ad un 
tempOjche vogliate benigna* 
mente degnarvi di tenerla^, 
fottoalvoflro alto vale volif- 
fimo Patrocinio , Se ciò av- 



verrà ( come io fpero nella> 
voftra innata indicibil genti- 
lezza) chi farà,che quella non „ 



abbia 
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abbia a riguardare con oc* 
chio rifpettofiflìmo : veggen- 
dola oltre modo rifplendente, 
mercè a quel chiariflimo sfa- 
villante lume , che dovrà dal 
voftro Veneratiffimo Nome 
ricevere ? Compiacetevi, Ec- 
cellentiffima Signora, di com- 
partirle favor così fegnalato, 
e di aggradire generofamen- 
tc quell'umile Offerta, che 
l'animo mio obligatiflìmo ve 
ne fa: mentre io,tutto rifpet- 
to,ed oflequio,ptofondiffima- 
mente v'inchino . 

■ Di V.E. 



- 

Vmilìfs.y e Devetì/f. Serv. OjTeqaìoJSfc 
D. Cofimo Giunti Imprefario . ; 



- INTERLOCUTORI. '. . 

- . . . .... ' ) f 

PANCRAZIO, vecchio Fiorettino, Padre di 

t Orlo-lina . • ' ' 

il Signor Giacomo dì Amhrofio . . 

ÒRSOL1NA, figliuola di Pancrazio, promef- 
\ fa in ifpo/a a D. Vietinone , innamorata di 

Gifmondo. 

La Signora Terzi* di Palmé » '■ / .* , 
G1SMONDO , giovine, Ltvomeie, amance di 
~ Orfolina, finto donna, Cameriera in caia di 
Pancrazio col nome di Al^faodra . . 
La Signora Antonia Col a fanti J 

FILIPPO , giovine., Napoletano, ertfeinto in 
Rcnìa , fratello di D. Vìccuzoiie , che poi 
y. inumerà d'Orfolma . 

Il Signor Gin/effe Ciacchi . 

LETTA , Napoletana , lerva in caia di Pan- 
crazio . La Signora Margherita P*xAl . 

CATRlNÀ s G:aidiniera,Fioremtna.* 

La Signctra Èli f «betta Ciani ... .. ' 

D- VICENZONE , Napoletano , promeffo 
' • in jfpofo ad Órlolina . "• * 

Il Signor Girolamo Piani , VirUtofo della 
Real Cappella di Napoli . 

Mofchino,Servidore in cafa di Pancr.) che non 
Antonielio, Servidore di D- Vicenz.) parlali* 

L'azione fi finge in *ir*ent.e . 

La Scena rapprefenta Galleria civile della Ca- 
fa di Pancrazio, con veduta di altre Stanze, 
. - e Giardino in piano, in lontananza . 
' ' La mufica è del Signor Gaetano Latrila, Mae- 
ftro di Cappella Napoletano» 

*J.:i i A AT- 
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ATTO I 

Tki^n^** *riTfc*.**MJ • * : «ivi 



>{oi:r >j3 .cj r,s . .» . .1 Y 

P after azìo mezzo ve/HtOi* Mbfchino 
Servidore , che non* parta-, che fa} 
' a finir di -oefiife . 




, Vu£^u rompermi nnf bratto? _ 

Va prendimi il mantello , li • ' , v ' * 
Il baffone , «'1 cappello-^ Mefchino enir 

Egli mi par 1 
Di veder fatta fpofa - : . . 1 




battone, e cappello » e fi-Jra dietro a lut . 

Tu qui hì ì né fai motto ^Scimunito » 1 

"'Suiti ffl&ì v&tit#*f e»«r ? , 

iiffl/ir. « il mantelle . 

La cioedOfarà^icne mi fi^pórti.ivfb/c^frif. 
Fatte che fon lenóttè j "nfcìr d'imbroglio 
Senr'afcrb indugio io i oglio.Io non mi fido 
Refìller piìì : fon eótfo'a t>otto niello», i 
Per quella-inaladetta... ; .Oh' , «h , lte Serva . 
Stiàm'hi Ja< nMra'.'Ià nulizfofer: • k5 (no t 
. Sta i farìnf 11 tonto^à^òtfo^éiwt^imfnBg^ 
^ A 4 Che 
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4 ATTO 
« Che accorra fi (ari di qualche cofa ; 4 



li . 'SCENA IL J 

tia, che vten cintando, e e Ancr «Z.ì é~\ " 
A " Mjrjoretf lo/jnaitri|lo ? ■> 
f\ Ancappa chifto, e cchillo \ 

. No fcuro sfortuna;©, w ^ • v - 
Lo porta a lo maciello » 
Lo tira a ddefperà . 
Ognuno #ia jiceryiel,lo * :. . - T 2 
. ; , .Ch'Aipniore $ nolteint^lló^ ptt-illtf 

Viva la Canterina!, . , ;lf> ; , ; „, ,. T 
*et. Oh vuje cca isfte „ j m .^^ , . 

Se^iòrmme j ? a^aflr ft u«o s i 
#4*. A fervig, di «afa . . .. , , v 
Tu dovrei badare » t[j .,,.<-.'] £ 
Altro che a cangiar* ^ , 8C j. ;jL 
Ah chi vi lente ; ; , ... ,y ... j f | 
c- Paclà accolsi, le credtf » i • ' . 
Ch' io mme.lVa /empe^ó le/^iinàifO ivzfnO 5 
E io.màtiua, e fsewi non. faccio autrò , 
v. Che fientà,e arrevent^'» P^«. O la Maffajal 

. Veramente * . • . , . , ! 
Bet. E cche nno ? MatTara fo.ngo , 

E bantà mme ce po^p, P* ». Chi fi Joda 

• S' imbroda . .v ^ 
>> «*ri E ba eh'è bruodo. Io ; p©*20 dicere , 

Ch'aggio le minano d'oro . Io fill io «oio, 
x - Cucino, Xcopo, faccio la colata , : 
i Baccio li liettc , letto ; H -. yf - 
1 J»*«. Non più, noi! più, boccaccia» ; . v 
Faretti a tìcalar 0 cpllè cicale >\ ; : ; . 
Mar. ChcJlo nn'ayea da aicue.. . 
ì Nzonutoa la yeretà nonjè po dire. 




iTTriiTi *» Chie* 
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P, R I M O. 1 5 

Chieflo la cioccolata, e uon fi vede . 

• Ben Le ceccolata è lidia. Pan. E beu:fi porci» 

* Ben E mmo fe porta ." s'avvia, • 

Eh Betta,odi . Decite. ^ 

P«». Dalla alla Cameriera : 

Me la porti ella . Ben E cch'ib so cciorica» 

Pan. Io voglio 

Così . Bet. Vaggio pefcato . ;> ' 
(Comme nce ila ncappato lo Vecchiumma'ì 
Pan. Tu che brontoli ì r Ben Niente . 
P/w. Trilla , trilla l ' ' • ■ ' 
Bet. Lo trillo lite vuje , e ve parate 

Deve ì annafconnenno ; ma annafcònnere 

ote ccole non fe ponno : 

Se vede quanno nc'è Io mallo Tonno . 
Fan. Tri che vedi di me > - 
Bet. Che bedo ? Cierte 

Tenuemente afflitte a la predetta / , % 

Cier te meste relellc , ' ' | 

E meze parolelle , ' ' " " . • 

Cierti fofpire ncupo , : " * 

Cagliar fe de colore , 

Reilare mpantafato : 

Che ccofa vole di ? Vo di, ncappato : 

fan. Vuol dir , c'hai prefo uh granchio ; 

£*. Si è ragoila . " ' 

Pan. Or io non ho bifogno ' *" ^ -* x 
D'altercar teco . Bet, Ma ... 

Pan. Su egli è vero, • - ; 

Arci vero : ho io a dare * : * l ' 

Forfè a te conto ? ò forfè * * kl 
Ne avelli invidia ? 

"Bet. E cche 1 nce ila fcarzezza • 1 
De nnammorate, oche? Cca,cca,a Sciofenzi 
Macaro une voleffe . Avelli iuvidia ! 
£ moie pozzo vanta, cà dento milia ,l * 

•' A. j • Nn'ag- 
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Ho . A T T 0 \ ■ 
Nn'aggio laflate a Nnapolc , . . ; s 
Oe ppe mme Mantecavano . , .*_„,«.. 
Aveifi invidia ! Orsù va feliciflinia : 

Che m'hai fi acido già . 
I«. Segnò , ila amento : . ; 

Ca nuje femmenè fimmo cancarelle • 
Si Ammore ve la fa, ve la fa bo„ a . . 

Non avite fentuto la canzona . 
. " Ognuno iliam*rv»ello: 

- V W« A#«^r>re è nò tentil 



Qj 



W> Ammore è nò tentillo -, 
E mmaro chi «ce mmatte a lo ma- 
Aloma<triUo,eAnna:. , (ftnllo. 
Sarrà na bella cola , . 

Na vifta coreoia , . , 
• Porta na Cammarera appefa ncanna. 

SCENA 111-, • .* 

Pancrazio • . 

Uhnto e furba, e r , 

•Ma non la va così : fono al par d alca . 
Eglino accorti i, t :fodtw. ^ ...... 

Uff. «gguò, 

O Co la Segnora «Tinto, v aggio w« 

Porta da chifto cca la ceco ata : 
Giacche degna de tanto io non so «ata 
TS„. E'1 tnalan , che ti gumga • c 
Ora fiente,Mofchi ! Cne»o cnc 
Betta, fa' tu, ch'io voglio 
JLe- cof* a modo mw ? ff**.***™ 
* " À m muodo ftijo ? , . 

J»*». Sa' cu , che a me non piacciono ^ 

• *? 



Digitized by Googl 



p k i m. 

Jfef.Io <iico....Uh te: no- ftate '/accorge di Gif* 
Cchiu marfufo ; cccotell* ; 
La 3 dirogiWtànnito è 'gg'ià Marcele Sciorelfe. 
' iwéèfca -,'FeWdn rifini;. . . :i '» 

Dovarriflèvd »' 1 n >V\ :.V- 




' fW A'T*. temei J arra;iitJgtià<:ciMt!a»....Sc©ftatr, 
Y\ ; *^oftati tbf-ntól««d^ -3 »-h»2 

TaKcraZjìf'vtirt kgulre> Beitn , j»*r èafloharla , 
cadere in terra la chHchèr* ì'òhfi^- v 

G/V; Uh uh, mina ! . « - lT ! ' a ' 

Piano ".M*?*^' - 

i>*«. Ma clic 7 t x nlri pagar .. • • V '■ 
C//. Mirate, V •' e 0 1 ' ° 

Che danno egli s'è fatto "ir- . T 
Vedendo in urrà l t4 chicchera dèi cUeeotait* ; 

Sandra; fon lo 'disfatto.' 'E tu qttì ancora ì 

,V^i« diWfcki*6\ 

Che vuoi? Non vo pài nulla. Va in malora 

Of. i v a vefte Wila'Sérvf ? P*». Colla Serva 
Per cagion tua . ; Hit. Per me ? ; jV » 

p<?«. Balìa. Or.mi afeoka, : •"• 1 
' D. Vlcenzonè ad impalmar mia figKa 
Già di Napoli viene - Gif. Ah so^che viene. 
( E so.ouai foffrir debbo affaimi i « pene ! ') 

P<w..Cp.$'e? ne mòftri, colera ? Gif. Volete, 
Ch'io ne moUri allegrezza ? £i la Padrona 
Ricondurrà pòi'fcco : ogni aikgieiza " 
' •♦ A # 
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* ( Se mi priva di> fpeme, a£2.i. di vita . ) 
fan. Ah ! V ti wmpatilco , .Voi' vi amate 

Scambievolmente : a vervi poi. a dividere- 
Gif. Io nonfaprò più vivere , .'. , „ J ^ 

Secio farà.-. c > <f/.-ui t;„. k f,..w 
JP«». Sarà feti*' altro . Il morivo ir ^ „ 3 . • 
è ^perduto. £fla v^yia- • ' • 
Col fuofppfo, tu fcft%...> £ Io refto... 



Con meco^m.Che? non va ben? c/Vedete: 
( „B bifogna penfar..i..P^. 1' ci ; ho penfato,i 
ftefta, che penC m..:.,Cifi In <ju»uo a me~ 



•mpagn 



9mm* E pur borrii j, LV ^u^,*- 



Alla Padrona. { v óif. Ma Te l'amò; 

fa». L'ami, i u'JÌaw : j O 

Si lo so i ma non ami anche il Padrone » 

Rifpondi. 0;/..Che ; mafciBbta > ... . 
Cotelto Spofo 9 e chi. ... , -, 
94». Si : dove vai,?- - . • , "V;. * \ 
s Sto col Duca . Rifpondi A k , • . > A 
A tuono : tu non ami il tuo Pancrano> . 
S'io v'ami \ e noi fapete ... 
*° voglio udirlo , ,. y i: ,j A JIV , ;. 
. Da rotella bocucccia . 
Di, Sandra,, di, Sandrina; di, Sandructia , ^ 
Voi mi fate arrcffire : . , . .. . j 
Pa». E tu mi fai morirei • , .- 

Off. Io v'amo ,, iì Signore, F«».QparoI«w 
.. Melate, inzuccherate ! - , ,< , . 

"#*/*■(: O secchio llolto , •* e . 

Senza cervello ! ) T*m Or Tenti : - ^ 
* ; Partita, oh'è mia figlia, anch jq cercare 
Vo un poco il mio ricatto > ; . 
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Cìf. Cioè ? Pan. Ti vo J fpofare. ^ccotcl detco j . 
Gif. Oli Tpolàrmi! burlate ! V r * 

F«à. le ivóii ti burlo ,* 1 ' ^ *'« 

gnor mio . Ah ! fe fapefli * ...... 

Concio Ào mal per te . • • - 

Se tu fa pelli , ' " 

Ch'io non loti donna . ) ' \ „ 
9an. Io per te muojo, io fpafimo -il. j\ ' «. tf 

Or non ci è altro, 'io l'ho gii tonfo v , . ._ 

Y u ••uni i*.n- / i\» • 0 

Pa», Oh queifc poi , i 

Amor 1 a^uagwera • . , r , 

C//. Che dira il mondo ? " ; : • ., , 
/««. Dica checche li pare . # ; 
Nè per lo d!o B do ho voglia io di crepare . 
t r > uu yerpajo p . 
Ho ««formica^ . r 

Da capo a.pie . ^ ... d 
. • M»fcuto,oime! 

Il faugue fnggeie i . . 
F mille pungoli J ;i _* 



E mille pungoli 
„ Mi ft anno il core a puiiTecchiaf . 
/Ìl.fopnppoiè.perm!éitOj *' 1 
Ed appetito, 
Già non ho pai • 
Or penla tu » 

S'è vita qìiefta', chiave a dkrar v 
.SCENA VI. ; ' 

Ci/mondo l ; ! ' ; - 3 

HA coftui rotto il freno; e, cerne feerno, 
E'preflb ad ammattir.Ma. mentre io bado 
Agli trafeorfi altrui ncn vedo i miei » 
AhGiftnondo ^Gifmondo , 



i — : » — w — ■ *• ^ - — . 

E tu a peggior non lei 
Per Orioliqa, e per amor ridotto i 

• • • 



Che 

♦ 
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* Che non Fai tu ì Ti fingi donua^ Tei vi * w 0 
Da Cameriera... e,per tuo maj maggior^, 
Sarai, ciò non oliarne,, ^ , 
Di mercè privo . OOrlplina, o Amóre ^ 
SCENA Vii: ' 7 

Orfolina-, <? Qijmondé 

Or/. A Leflandra ., ti vidi '* ' ' 
A"Co,l>adre favellar;. r J ; ! 

C//.DÌ vofirenóizè- - t > ",]\> 

Si favellò. Gii vienilo Spofo*. 0//T5 4 ikh 
Non m'è: per oggi qui u atltefi'de^ c nttoi 
Nè meno e a te ; e tu col fuo<5irmoridó 



ò/7. NoVcn'e vanó^o'n è c^òl xne4» diflV " 
Dell'amor di Gifmondò '.' Egli favilla 
Sempre meco di voi £ ' ' j 
E l'immutabil fuo ferniò delio V' 
C'ha d'effer vptfró, àJèri iìol% "cfte io • 
%rf Ma perche don poterlo - r.*. [ 7 
Una volta veder ? Perche nè meno 
Ragionarci una voltarlo amo in fomtoa 
Nou so chi-, é pur ramo! e, a te fidàta , 
Sou refa per tuo detto' iuriainorara . 
Gif. Troverete iu Giftnondo 1 ' 1 

Più di quel,, che di lui da me aJcfrttafte ; 
Ke increfccr vi dovrà. Te in me frdafte. 
Or/. Io lo fpero} ma di: perche finora 

Al Padre non mi ha chiefta ? -, y T 
C 'f Egli , fapcndo , ' .' ; ) 

Che già al Napoletano ' -, f * 

Èravate prometta } , * J. A 

Di voiha imeniion prima accertarli ; 
Volle , per mezzo mio '.' ',- ' ■} 

Or/- £ intanto il Padre i ' 

. Già 
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''Già" Col Napoletani!» . ■ ' 

E' venuto alle «rette . Gif. Oh fe fapefte 
Quanto ei pereto fi dolga , i detti luoi 
Se alcoltar voi potere * oh qual -nel core 
Pietà vi • naiceiia per l'infelice i 

Or/. Pur fartrti udir che dice, J 

G,L Egli si dice . * * -\ 
Orlolina mia dolce, unico obbicrto 
Di tutti i-deft-r imei-j e qual maligna 
Stella or a me fi toglie , . 
Per darmi in preda a di tperaco- divolo l , 
Onde ipera'r confuolo, onde conforto 
Aver potrò , da irti mar d'atTamn afforco ? 
Como viver più poffo un'fol momento 
Sema di te, mia Vita, è 'mio lcftegno ? 
Ahi laflb J....EÌ qui P°i piangced interrotto 
Dal pianto altro non dice . 

Or/. Ah fventuraio '! ' ' • • ■ \* . 
Inver mi fa pietà....;Ma che? Tu piangi l 
Alefiantira.... G//. Ho fi vivi 
Qu«' pietofi lamenti , e al cor fi impreili , 

Che, in rammentarli , piango . 

Come m Gifmondo . Or/. Ah quelli modi 
Sempre meco tenefti ! . 
Così dìfpor potelH ( - ' . '" - , 
Queft'alma ad un amor si nuovo , e ftrano . 

«?//. M* al mal prefente riparar penfiamo . 
©r/. Che debbo farmi \ 1 * 
Gif. Alle imminenti «mé 

Tempo fi prenda -, coirlo fpofo, e 1 Padre 
Scufe non mancherai! . " 

Crf. Tii mi fii guida . 

Però vogl'io , ferct'altro, 
- Oggi veder Gifmondo. G,/.Oggi il vedrete, 

Anzi li parlerete . ' ^ «p.. ( 

Volete/iù i Or/. Io conto 1 ore. O Dio. 



i6 ATTO, 

Non fai qual voglia io n'abbiale qual deflo. 
Porto piagato il fé no , 
Peno alla piaga ria ; 
* £ poi non so qual fia 
La man , che mi piagò • 
i Ciò, che proy'io in amore * 
O* raro avviene a un core * 
i O* avvenir non può . 

SCENA Vili. \ 

Gì/mondo • 

EI par,che in porto io fia , e pur dal porto 
Lungi or più fto.Chi s^che in difcoph mi 
Per Gifmondo,qual fon , non muti voglia 
La mia bella Oifolina? e, a mal prendendo 
Ciò, ch'oprai (gì per fine 
>: Di render mio fuo core , 

Tutto l'amor jiou cangi in odio fiero ? 
Ah che vano non è forfè il penfiero • } 
< Armato a farmi danno 

Spietato affanno io vedo ; 
. Di ciò al mio cor ne chiedo * | 
E par, che dica il core : 
Mi ftringe un rio timore * § 
E palpitar mi fa. 
Così d'idee funefte , , 
, Ognor viè più moiette 
. , S*avan*a in me il conflitto % 
Per un amante afflitto 
Pena maggior non v'ha . 
SCENA IX. 

DVìcenZone dif correndo col Servidore di Pan* 
cranio, VìlìffOye Antonello lor Servidore, 

che non pari* • 
£.r. ]\ /I A quefta n'è creanza 

IVI De lo Patrone tuo. Vene lo Spofo, 
E non fe fa trova ! Dovea tfa ciuaco 
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PRIMO. \1\tf 
Qui ad afpettàre la vénuta 1 noftra . 
Addò Itamo ? O* so fpofo, ò vinnegnioitra • 
Che ne dice il Fratello? . - 

Piano, adagio, bel bello J, ]' r 1 f * ' r , 
J^.r.,Bel bello? E be? Avimmo qua datiare- 
A ffa;il Giorgio Cotugno ? PU. Ma tardare 
Lungo tempo ei.-non puòjnon è xl gran male 
Trattenerci qui un poco . 
D.K. Al manco afcelTe ■ ' 



La Spola a "trattenerci . Eila Lacchco j 
., Chiamala^. J?/7.Ehno. ' * 

2>r.E Isi . Mo Ja chiamm'iò. ' : "W ' " 

Spola, e qui il Spofo . • . , „ 
IP/A Wcenzone , o Dio ! ' ./ ; . Aa 

Per incivile ravvilar ti fai'. :. -' *' ■ 
D.F. Che ? no mme port« buòno ? ' * 
til. Male affai . * ' : " 



».F. N'aggio da molta fpirèto ì \ \ 
Tu mme ll'ajc ditto ì '* . V 



til. Si 5 ma è , 
, .Maffima impertinenza . 
V.V. Ne ? E cchc fsaccio ? , 
0 . Io t'aggio ditto già , ca déflé ecofc ^ : 
Non troppo mme delletto . So ccrefciuto 
A Nnapole a la bona . (lete, 
, f , Tu, fk<# Irato a Romma, e fsaje le cchel- 
Mparame tu \ ' ' ■' ' ' V 
Vii. Convien, che ftia hn pv fermo : > • " * 
V.V. Cioè, Che ìio mme mova da no pizzo f % 
tri. Cibò ! t>.V. E cche ? . . 

til. Non dia sì tofto iu furie , .* 
Ufi modi più dolci , 

Più civili . D.K Aggio ntiio: civilmente . 

til. ( Ma che cervello ! ) 
D.V. Eh Pippo, fi te pare ,. 1 . . 
,, Vorremo civilmente fó^KCV;!, 
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F/7. Chi gliel vieta?. " , ; - , 

D.r. Nof> sa ? fàceffe arróre . : \ > 
Tu già mme fi flratiellò/e cónforfore ; ' 
F</.. Palleggi , come Vuole . *. ' ' 1 
D.K Óh bene . « 
F/7. IÓ forfè * * ' . '.' 



per itìàno . A lù! là fpofa : 

Fu desinata , e* farà forle Étti ' 1 
Poffibile non fia , che concencarfl / 
Di quefèo bertuccione ella nial voglia . 
Batta: io farò... T>.t. Ne, Pipb£,po*ìo fuiO 
(Civilmente'perrò) canta ùofcOcò ì \ ^ 

F/A Cantare ? , . • . M % . 

V.V. Sotta voce, vxuoCO, Vruocò. , Su J * , * 
Vii, Canti via : 4 ÒV. ObbriCàtò . ' * 
Vii. (Sta per Farmi impat/ir quello iufcnfàto. ) 
D.r. La bella, che adoro* , : ' * 

Vuol trenta carliuft ; ; = '■ • ì 4 
• E io che noll'aggio \ vr ' r .? 1 ._ 
Mo tutto Warr^gio'. 1 - : l * ; , 

6/» / Servidori ridono, e D.V. se ne accorge . 

Beìlie, diche ridete! 1 " ' 1 , 
Fi/. Rideranno di te . D.r. Di me? cofpfetto l 

Volite,che ve dia nocauctò mpietto f - 
. Àudateuea la forca., ìspisl fporca f - 

Malora, chi 1 vi torca l' ì Servidori entrano. 
Vii. ( Ve' che tefta ! ) . - ] J ' a ! 1S * f : . 
D.K. Ne ? mme jh>zzo levare la perucca 

Mo,che ftongo nfadatp i, J t " ~ 

Vii. Kh non convien . : ' \ ' 1 
D.r. Ma io ito accalorato ; * _ \ 
Mme la voglio levàj mannaggia ll'ora.;... 

fi lev* la parrucca . 



f ' ' fi Jevd la parrucca. 

Fi/.Vien gentermetta in tetta. D.r.Aù bonora! 
E' na fegliok sa. Foffe la Spoia ? ••" /• * 



. Ji mette tri fretta {toatidrhtri? la parrucca . 

SCE* 
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PRIMO. 1 1 i 9 
SCENA XX. 

Betta , D. Vie , e Viiiffv . 

DJ". D Ella,lar Spofa è ieirCos'è? mi fgitarda? 

JJ E' lei la Spofa,ò uo? Ma reiponnite. 
.B<?*. ( Fofle Jo Spofo chìiìoì ) E buje chi fite ? 
P.K Parla Napolitano ì ■ :i ■- t 

E' dde Napolc ulcia ? : " s 

Bet, Pe ve fcrVire . 'D.V. O Paefanella mia 
Btff. Chiano, chiano, Paesà.... 
Ir il. Già : le tue baje . - . i . . ; ■ i 
X>.K. Io voka civilmente . . ; > « . i 
.ri/. Eh via a ilia a fègno . - ' , 

D.F. Starnino a iìgno . Donca è Napolitana » 
Bet.Ve U'aggio ditto. D.F.Donca n« la Spofe. 

La Spofa è Sciorenrina . Èet.lo so la Serva. 
l »PvF. Me n'allegro . {Fratiè, ita Serva è bona i 
• Ha da e Aere meglio la patrona . 
F/7. ( Non ftmpre egli è così . ) t 
Bét. Ma no mm'avite : > ; 

Pitto vnje po «hi lite . V.V. E i l'addore 

Non te ne vaje ? Chi pare a tte ch'io fia ? 
Set. Che ? fnffevo lo Spofo ? p.Fl^Nnovinafti. 

Lo Spofo io so : io so D. Vectrizone . 

Che te ne par di noi ? Bet. Pe ddirevella . 

Vuje mme patite no gatto maialone . 
Fi/. Come va te T'ha detta » - - 1 
D.V. Viva : è fpiritofetta ! Bet. Compiatite : 

Ch'io parlo franco . •■:■>■ I 
D.V. Parla : lice aggio sfizio * 

Dimme qna'e'autra cola~ - • * 
Vii. ( Eh non le manca < 

Che dir . ) Bet. Parite...ìo dico ? D.V. Di . 
Bet. Pari te 

yna de chtHe'fmorfee, ch'a Napole 

Se metteno pe ccoppa a 4'arteficee . 
Dy. Chefta va no docato . 



>o ATTO 

Vii. (W che umore! ha piacer d'efler burlato.) 
I>.V. Di apprieflb * . w » 
B**.-Vafta mo . Perrò lo Spofo 1 
Non fi te vuje, è cchillo Segnoriello . 

additando fiiiffé • 

V.V. Chillo Uà mm'è ffratielio . 
Bet. Ma è lo Spofo ì 

D.V. Lo Spofo fougo io > mmalora fiditela ! 

Io fo lo primmoggenito \ , . 

Chillo è ccadetco,noii fe po nzorarc * . > 
F//.(Eh ftaremo a guardare.) Bet.A la Segnora 
, * Mo lo boglio avesà . D.K. V&> e falla afcire, 
iBeu Ma è n'incanto [ V.V. Qiiauno va)e l 
Beu Scofateme : J ' ; 

Ch'io non so fazia de ve i fcquatranno • 
».KScquatra:ch'ale che fcquatrà pe cchin dde 
Bct. Ve fcquatro , ve vedo , ( n'annp > 
E dico nfra me : 

Ca bello farria * : . ;/ ' 
v Vedè ana cafcetu 

Stepato offoria 9 
* E ppo na trommetu 
Sonafle : tu tu . 
Avanti Signori , 
La gran maraviglia l 
Un grano fi paga 
Chi vole vedè . 
Io ll'uorco , mme credo , c 
Ca n'era accofsì . 
Che brutta fegura L 
Mettile paura, |S * 
Ncofcie naia mia . 
Io già mme forrejo , 
Già faccio li vierme > 
* Scoliate lè le l 

1 ' SCE 



» 
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PRIMO. I? L 
SCENA XL . . 

J D. Vìcen<.otte y e Filippo . 

T).V./^\ Je Pi , vuoje che ce dica? Io trio ncè 
Vii. E che ? j ( penzo. 

D.V. Ca pazzeanno pazzeanno '•• 'nu'; 
j La Vajaffa frollata . . . ' ^ . : : , 
Vii. Te la cantò ì '' r - * 

D.F. Gnorsì : mme J'ha cantata • ' • # i.. 
F/V. lì meriti : all'andare, . - ; : " •' X 
Al muoverti , al parlare " V 

Un ridicolo fei . • *' ••' • ' 

! ( Ma quello giova alli difegni miei i ) .. , 
D.F.Malofca! ... Jìi.Eh viene un'altra donna : 
V.V. Chella . j. ' . .. • o 

,E' la Spofa . Mo no nce ncappo cchiune ; 
Voglio Ita fodo , e tileco • . .* 

Jufto comma no mazzo decardune.' -I 
- • .e fi. mette, fui Cerio ,tdin gravità *. ") 
S CEN A :, XII. 
• ; Gif mondo , e lì fudetti . * l 

Of/.T 70flìgnoria illuftriflima , . 
"V E' il Signor D. VicejHone ? 

D.r. Noi i v 

Siamo lui . Lei chi è ? Gif. Una timiliflima - 

Voiira ferva. . t>.V. E' la Spéfa ? . ». o 
G//. Della Spola, 

Sono la Cameriera . . J>V. Cameriera . 
Gif. E , come difit , voftra ferva . . 
D.r. Serva. •...••> 
Gif. Anzi una fchiava ... ■ <. . . 1 
D.K Schiava . ( Ojc Pi , feialanrmo : 

Cca nc'è no mulino de belle fegliole . 

Io la voglio fa nera . ) 
Vii. (Purché fuggir non dei pria che fìa fera. ) 
Gif. ( Betta ne dine il vero . Io mai non vidi 

Più ridicola cofa . ) * 

D.V. 



ii A T T Ò ^ 

V.y. E ben ? Che fa la Spola ? 

Sta faceuno pizzaltt ? ò air Scarnando ? 
Qtf. Si ila appunto abbigliando ■ 
, Per ricevei la voftra . . 

Deghiflìma Perfona . D.V. Oh ci fa grafia. 

Entriamo... Gìf.No-: di grazia. Ella vi dice, 

Che abbiate loflfereuza infili che viene 

In cala il Radte . FU. Egli va ben 
V V. Va bene ì . . 

Ma io fon tediato . ( E fse nce agghiogne 

Mo lo fta accofsì ttifeco : 

Ché mme fckito morì propio de fubbeto . ) 
TìL Ma non fi può alcrimcnci.(E'pur da rider e!} 
Gif. (E* coftui feiocco al maggior fegoojiò vo- 

Co' miei vezzi ade Icario : ( g li 0 

Che giovar mi potrà . ) 
D.F. Si or Cameriera , 

Che.mbrofolea ? Gif. Dico fra me : Beata 
Beata la Padrona , ch'ebbe iu forte 
D'aver fpofo sì vago l D.V. Oh quelli poi 
Son colpi di fortuna. F/7. (O' che'l dileggia, 
O' ch'è cieca . ) Gii. Eh che avefli 
Tal fortuna ancor io .' «. . 

I>.Y. Che puoi fapè .'- ' ... 

Gif. Che brio Che grazia immenfa ! 
Che bel taglio ! A dir vero , 
M'avete innamorata • • 

V.V. (Chefta ha ghiodizeo vi, no la Crejata.) 

JEi7. ( Ma quella burla , e quella il ver dicea.) 

D.r,(Fiatiè,lo lsa)e,ca pare,chenn'ajemmidea?) 

Vìi. ( Oh quella è bella \ ) 

Gif. Ah- folli io voftra pari , 
Alla Padrona inver vi ruberei . 

V.V.O graziofa!(E lui che ne direbbe? ) a F/A 

FU. ( Che la sa tutta,e a me non la farebbe . ) 

af. Amore è un gran furbetco 1 

Clnan- 
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' P R I, M O • 

Qjaando noi fai penferc v ■ * 
Egli carpir tisaj . 
. E .meco il malignctto,^;,, - 
c 'Appunto or così fa • 

Oh che mi fento in petto* 
Ah non lo poflb dir : . , r 
Quegli occhi, quegli fguardt * * 
Son per me acuti dardi j 
MT Tento cQnfumare * 
E più fc mi guardate, ' , 
Mi Fi te più languir • 

i- ? c s n a xni. ;i .... 

«•i * ~t>. Vicenzone , * Fililo . ' ? j 

P.K/T^HeUa Jld non pa*zeà,lo fsà/fratielio? 




Tu fulolì a lo miinuo bello gioyene ? 
f//. Chi dice cid ? . f „ , 

D.K. O'fbfle io mucche fmoftro \ 
FU. Signornò j lol dico io . . . \ , f : 
D.K. E ba a deafch'ence . • " " ' ; , ' , 
FU. Non vuoi udirmi ? ' r V . ! ! '\ ' 
J>.V. Mm'aje fa tfo piglia collera* f • 
E chella beftia de lo sì Pancraatiò 
Non vene ccliiù ; e io poco nce v'ole > 
E ddico : fufs'accifo iflo , e la figlia * 
Mo propio è fFruicamiento . ' 
FU. ( Eh J difturbi io vorrei '•>',• 4 
P.K LaSpofa puro -, . -, , 

Vo afpettà chillo , é non vo alci cca ffora . 
Spofa, Spofa, ^malora ! . , ; gridando. 
FU. ( Oh che fola**o f ) 
P.F.Ma sì ; mo ftrillo cca comm'a no pazzo . 
Jo giàtfe, che ii'aggio abbiento ; 

Na 
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Na feruta futa futa ' f 
Teugo ncóre ilzanetà ! 
E bieiie jefce , jefce , p bella > 
. La feruta a m mede cài * ' A 
E isi no , fa comme vuò • ' 
Mi vedrai morire a,tìi 
Se così vo la mia folte 
Ne il morir mi farà ilento ' 9 
Anzi àcaro l'avirrò . v . \ 

S C E N a xiv,.! } 

^Ueftó fciocco hi fdocchezia ògnor p 



. avanza , 
^sL" E fperàndo io più vo-, foì fe la forte 
• Render mi vuol bÌàto;,\ x '; * ;' V . 
' Con un bene da me uon mài penfato 



Tu fa , ch'io "fi'a contento : 
Poiché tu fola puoi, . 
Temprar ogni tormentò -, ', ? 
E fàr che trovi calma " " 
Ogni agitato cor : . 1 f ° ' K 
Senza i piaceri tuoi * t "V 

Amar non lì fapria \ 1 - ' J V , 

Non TofFriila* colante . ' T 'V 
„ Setiza di te un àmànte 4 ' ' ' ; " • * 

; . 'Pene, e mar.tir) 'ògnor . . ' '. - 
• S C E N A XV. . 




Ch'ebbe per me. 
25.K No mporta: il mio difaggio.... 
Veda, come che io....lei era afeiuto , " ' 
Io giufto so benutoj e cheffo è llato . 
fa*. La voflra gentilezza è fopraffiua / 

E mi 
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PRIMO. a* 

E mi perforarsi t J>r. I/fao perdonato • : 
(E^ Pippo no wce ila mecche io voglio ) 
E io a fifa cearcmonocimmc m broglio. ) [ 

Pan. Oh dica: il Tuo fratello, che mi fcriflc : 
Di condur fcco^ namv^nn'egH poi l\. t* 

TXV-. Gfcor sì venne con noi * - ' a v ' > 
£ tiarrà pe fse ti amie— eccolo, appunta • 

rt- : rei f n :l 9i£f^i*i dente . ^ 

Uippo , il Sior Pancrazio • » ..4 



"«80F 



O m|o Sif note 4. v : < 
Mio Padrou riverito Rialti pure 9 
Ch'io le bici la mano . 
Pan. Eh no di grazia , . • .'«.*• j 
Mi Uia uo abbraccio.. . V. . . \ 
( FiV. No: mi degni. . . . P«r. Eh ria S ; u 
'•*//. Coinè comanda. J 

J>.F-( E 3 p&tteco l'amiconi .*u -.. t : \i 
E io a ite ccofe cornale so animale l) . 

F//. A lei dedico tutta 
L'uni il mia iervìtù . P*«.Sarà padrone 
C 0i me, e di mia cafa . >. K . »"1 

F/7. Oh rendo grazie "» . ! . . ? 

Che giovane garbato ! ,r *t • T 

D.V. E' flato a Romma* .r . • -v e 
Uh pezzo, e piezzor.pe qnefto...,perrò 
Por riamo tafetà un po le cerimonie , . 
E .dà al chtovo. Za ljpofa«« io pozzo... * 

Tan. Oh voglio j • ' . . ' 
Ch'ella v'inchini . Adelfo . 

D.V. Si bene mio: ca tto per morir ceffi) ; 
- *Pan. Chi è qua ì . **. i ' 

SCENA XVII. » ^ 

, Gì/mondo , e gii detti 
ci f> QO»io a ferriria". --s -* , . {Oìf. 
J'rfa.O Oh 5andra,afc©Ita.. jw/*/^r«flf*» 

...» 5 



t x6 ATTO.' 
J>y. ( Pi, mo, ch'cfce.ia *pofa, j ;n ^ 

Te fìa ree oni m minato. Stamine reute » 1 

E, s'io me «broglia , ajuca . 
Vii. ( Quanto poflb il <. . ,": ..o «\ 

Io farò.» ( Si fi afpetta •.) • ;-' :j :o> <1 , 
fmn. Or va. Vien ora. rv. > . ?« . mi* 

.Mia ^gUuola a tervirla - :.a a 
Or «oL niMtaiKo/; 3 J c ' (do. 

Tabacchiamo. P<i*.Obligatt>:io uon ne pren- 
J>V. Ne preadiam tìoL Oh cccò^lw Qr- 
V.V. (Pippo, attientp:mo ita . ) u o ' libica. 

'sSiCiiN'A ..XVJZfc ;f 

Or [olino, , Gif monde, e detti te .. j 
Or/. CErva > Signori . 
F/7. O A' fuoi piedi m'umiMo. f* riv.ad Or/. 
n.V. ( Cammai ata .... (animo.) 

Si ttroppo lefto ! ; Tèi. (Ma il doy«>... Via 
D.V. Se mai dal fondo del più cupo centro j 
Poieflì con il core , . 
Ecollacoratella^. (Aiuta, Pippo.? . : 
Se mai quelli «brendori, e quelli lampi 
Nfra li commefechiamma^. (Pippo, ajuta.) 
Se mai.... io voglio dir, che io, e le» , , c 
Io, e lei lìam dae$ e ere col mio Fratello » 
E quattro col Aio Gnore : * : li 
Cioè.... (Pippo, te vaa. male femto .) 
Bella, io fono lo fpofo, ed ho fornuto * 
tsm ( Ei mi. pare un po feiocco . ) « Gì/i 
Oìf. ( Anzi feiocchiflimo . ) ; ; i 
j).V. ( Accofsì ajute tu ì ) • >■ . ■ .J 
fil. ( La andò beniffimo . ) . .• iV " : 
©r/.Signore,a dirla, io uon so .ptirwn* QWfi . 

Mi lènto lió&so'che..'* . . 
Gif. Che vi fetftrte ^ - «V — 
'Signorina? Or/. Aiutatemi. "5 > :» 
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.or ^ìd m or m 

Cos'hai H -pM Chefta mo more ! >' 
> -Acqui balzami, orvietani.*,* 

F//. Ve' diigraaia >!• - Pan. Orfolina ì 
Or/. Il core.... il core.... - - finge /venire* . 
P.F, N'è niente : farrà^parpeto . ■ >: > * *J 

Chiamate !*i«fto il Fifico. N'avlte 
rilifi«Jlii> cala'4-b//. Caiiducian^la déntro ? 

S'adagerà fui letto . Pan. Conduciamoli: 
J>.V. Anch'io la condurrò.... ! 



> UH pu 4IL«UZ« , ■ ' 

n qui. C//. L'è tutta raffreddai 
t! (< t l'ha fatta al naturale.) 



licenza 

Ch'or or fon 
Lamefchina! 
Entrano Pane, e Gì/, portando appoggiata Or/. 

SCE.MA.'XIX. 
I • » t * tftetttrauMi,- e Filippo . i 
"D.K \ TI lì potea, h peoJo .Grantale ! 
F/7. V Vengo** gì» accidenti > 
< Quando fi penla.mcn. D.J'Mànzicco njaccof 

Patefle elicila de male de luna ì 
til. Efler puoi» ma noi credo . -r n ,t « 

ZfcKOje fa Squartai - » 

F/7. Non so . • .p^s Io, mme protetto #x 
Ca, fi ha ilo mmale, no la voglio nibba ; 

S C E .N A .XX. . ,v< 



X. j E J bella cofa avite fatto f nzomma 
L^L Site venuto cca, pe uaallanirencc ! 
DJ*. Ch'aggio fatt'io? ,, « - T * 
Bet. Nche la Segnora ha bifto 

Ssa facce accolsi brutta , 

L'è benino no moto . Vii. (Ma coilei 

Mi dà proprio all'umore . ) > 
J>V. Comme ? la facce mia ... 
Bet. La facce volta . 

Nfi .ve n« vregognate 

> 
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** ATTO PRIMO. 
Co cchefla frcce volc fa lo fpofo l H" : 
Specchie nn'avite , ò ik> ? No ve annerate ì 
T>V. E battenne a deafchence* 

Vajafla » arrobba eocene : . . : . o 
O' no ce piglio a ccauce j, 
E tre faccio avafeià canea nzolenzia . 
•Nce ll'ha propio co nimico ila fchefienaia ! 
JUt» A moie lchefienxia i • :«.n.>. 3r, 
Oje fceUav*ttot»<*. i :ì A I 
Parla a propofecov : : i ! :\i ; v 
Co monco sài'.; ; ••' ■> k..«*„i 
*>.K Io fceltevactolo t . » . j 
Oje perchiepccola , •■v.iv-isi 
Tu no fprepoXeto .-»*»*. wm-» l 
* Mme vuoj* & fi. J t 
Vit. (E quelle ancoratpiacetipii dà » J ' 
Ben Venite brutta fmorna c.q il i \ J K<* 
$e vo nzorare , te i .»<» >\ V .V. i 
: jpJS, 'Vedile che fcegnoctolo, S ob ; : a i> 

Mme dice brutto a me ! • >>' 
Men E nou vuo i a nfornarete ( »• X 
Catuojo , fciù, fciùi f«i» ì ; 1 * * 
' *•• Va,va aghiettà lo cantaro,» >v I '! 
«r- ' .' Fetente, fciù, feiù, fciù ! ;r { 0 
*//. (Guftofa, grazie-fa 

- Non a pud far di più!) ? 

fine deìfdm Primi *-] • 

• • - " > - \ (Vc.q ;ij «V 

» 
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• é ? * * 

.SCENA PH IMA, 



Oìjmnd» 



. ì t ' 



fi/. /^Redimi, Sandi a, eh 'oltremodo ij c>f© 
V-j Mi /jjiacqiie d'Orfolina , • a - 
©ì/f. E a chi fpiaciupp > . 
Non faria ì tyì vidi» la poverina r . 
Morir tra mani. (E come l'hau creduto {) 
ni. La paflkor però ben / 
G#Non bene in tutto , . • . i 

Ma dimmi in confidenza : che mai ftimì . 
ti ne fiiflfe cagioo ? Gif. Chi può peularlo I 
. PiK flrtd'io indoyiBarJo^ r. 
e»/. JS che credete ? , i . • , • 

Fi/. Fur le prefenti nozze ; », * 



recar trifte 

Ci/*. Perche / Anzi allegrezza % 
Le dóvrebbon recar . Fi/.No:lafciam pure 
Il fingere, Alefiandra . Io vedo bene , , - Y : 
Ch'ella èj>erciò accorata* e* vaglia il yerOj 
Non fi co*»fà* axionzella i • - • 1 : ». 
C^sìagcjitticic ljella, «om sì malfatto / y > 
Qual'è il Geuynaa a , / " ' , »4 

C//. Che dite t Anzi viftofor . : 

Ei mi fembra » e grazio/o * 
Sii. Ed ancor dura: ; • • 
La burla di poc'anzi ì Io così f ciocco 
Non forche a ciance creda. Cif A Io favellai 
Da be) fenno poc'anzi j ed or.... \ 
/.Parliamo^ "v-tn ij; j • ^ 
t D'altro, e in^afcolti . Puoi 
[ Tu far «olto, fc vuoi. G>f. Io che far poflbj 

«i B $ ni. ' 
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ATTO 

Tu Tei faggia : farai ' « ' . 'P £ 
Ancor fegretaj io fido a le itilo core . / A 
Gif. Dica . F/7. Pe> (Molina io lento amore 
Gif» (Che intendo ! )' Ftf. Egli ti ferilWa 
Strano forfè ? Gif. L'amare 
Strano nou è} però, fe dellinata 
Ella è fpofa al Fratello , 
Non dovrefte. . . . • \ ' } * y \ 

TU. A tai punti io già non badò j, >> 
Con quel balordo. Gif. Ma i be rnai Ceraie » 
Da quelfo amore ? F*7. Iopofi « 
Tutta mia-fpeme in te . Con Orfbl ina ■< M 
Confidente efler devi: a lei rapporta^ ». '. . * 
tinello mio amor:fa,che'l gradifeate in foni. 
Che in cambio del Germano rv h ; 
Stringa la delira a me . Oh voi vi tate 
Facili pur le cofe ! Fi/. Eh bafta folo ! . ? 
Che tu vogli . Oif. E pur là'? >o ♦ !"> I .\\\> 
Fi/. Vedrai , che fappia '". !)•: V. .i.'l .V „ 
Far Filippo per te . Gif. Ma poi ' col >Padre.;> 
fi!. Col Padre iofenlcrò , tu lol d ad opra r 

Per me con Òriolina . , ! - * . •. *>t 

C//. E' dura troppo- ' . • •<■»• A 1 « I 
• L'imprefa ! > •'' -),'... : ìj.--4 ì>4) 
Fi/. E' per te un nulla,io ci sa dire i ' \ 
Gif. ( Ed eecó già per. me iiovel tire . ) > 
FU* Da quei begli occhi vaghi> !■ é ». u> 
Prefe la face Amore f.*« r. "I sù3 ,\\0 
L'accefenei mio core , ' ^ .-n ; 1 
E pace ci più non ha . icn" r. .'. H 
* Così tu dirai , \ .jb r * ;.i » J 

Le parlerai così:-. - ' 
De' miei defiri addenti : i i r sc r i 
Già provo i rei tormenti)?*- ìì'ìzlH . 
E i miei^detfr fónpaghi * roufs'0 
l •• 5e«ovbò f>ietà / .-i .ou-vji ut uT 

* ^ In 
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S E OOfJ & C\. i4^ì ì 

• I« lei, che m'invaghì ... . . j 
. v Così tu le'dirai , . . ■ ■ < j 
.. jU parlerarpqs^.v. ' *. \ \ \. 
SCENA. IJ..J .;. , C. 

Gif mondo , dopo. Qrf din* », ; « • .,« 
0(/lT?Ra tante miefciagure ancor quell'altri 
JT 1 Numerar non pe\ifai.Chi sacche debba. 
Avvenirne rda ciò f taffq^..majyiewe j 
A me Orfoìina. Òr/. Hai ( tu cofa di nuovo»,. , 
Alef&otk!a,.per me/ © jf» t No: ^nulla àffatip» 
Qui fttóra io 11911 vo>g;à. però, che troppo » 
Si taccia ella veder y nelle Tue .lame ■ 
Ritirata fi ftia . Or/ Perche i Gif. Più f#dp 
. Avrà così l'inganno ; kJ 1 

Ch'ella non ben fi fenta,ognun già crede . 
Or/. Eh 1101 ch'io fapròr/are. , .> , ,«,-\' -f 
Meglio, che. tu nou pènfi. Gif. Io così parlo, 
Perche trattenimeufcif, - 
Dar lì poffa alle iiobzs». Or/Eh che le uozzc - 
Non feguiranno affaetP> i • • r /- 

A quello appunto' i V •*•'•• •""> 

Noi ci adopriamo . Qrf. E leni* < ; . , < \ . d 

Quell'opra ancora . e//. E come ? " 7 ' 
Or/. Hi parti Jpofo ,■ - » , , / ^ > 

A cuhtn'ha il Pàd*e delibata ? E pare! $ ' ;% 

Ch'io lo debba accetta^ j Mia miglior forte 

Stata fora per me i scegli mi avefle > 

Deflinata ,3lla morte. , . , : t j 
G»/. Dunque egli non vi piaccia . . : 
Or/. Eh non è. tempo > , • , * 

AleiTaudea, di leherzi i , , > 
Gif. Ah ! veramente .;. r - * - . r 
Or/. Veramente., mi penfo, ei non poteva 

Scieglierfì un più deforme , ' 

Un più feoncio , più odiofo .' p * — r 
«//.Cosi è. or/. Stato alro» foffe r; : J | 

... T B 4 II 
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11 Frollo di lui. C;/. < Mifero !) 
Or/. Forfè .. . <••..!-> .. . ..i.^» 

Gif E ,fc il Fratello Me, .' . ^4 ^ 
Forfè vi piacerla l A sr ' > ' 
' Mi potrebbe piacete . . • v o 
C ( Ah geiofia 1 ) 1 r "/"I *. ? * 
£ l'amerei! e? Or/. Amarlo ^ 

Forfè potrei . ( Io moro ! J »»:'"••' \ 

Or/. Un giovanetto • ; O i «\ 

Manierofo, avvenente, è d'amor «legno » *\ 

6//. Qrfolma, Orfolilia < or fe Gifmondol *0 
Foffe prèfente ^ul, sì «iir j>oti ebbe ) < * 
Orfolma, mi offendi I cime che iti ^ 
Tu d'amar me dicefìi , o S. 

E amor novelli «editando or vai- ? 

Or/. Io non dico.... tei/. Ah ! fon «ueft i i . o 
Senff- d'un empio' corv d'alma cnnìelow „• • i 

or/. S'io jpenfalD giammai :? -jìv. L , i 

C /. Ah ? s'io t'amo lèdete, n£*r tal Wfd I 
All'amor mio non «ce * V ; a»1 
Così vi parlcria quell'infelice < 

Or/. Ed io rifonderei : .A 

Va, che ti lagni a torto, * folle f, • 

Oif. Non è folle, s'ei fi lagn* *- :-.<<; i t 
« ? ' Pei martfr i^he'l cor gli premei - . 
r: o! • Chi ben ama troppo teme col ol ,» ' 



Che'l timor non h Compagna 

amor 




E, s'è amor tiranno *io 'H J •'. 3 
Con un core innamorato . 
Quanto , o DÌ© è più fpietato A 
E più barbaro il timor J ' - ? 

VtztiiQifS E N A HIV • ; > / . o 

I Gi fmondo f atyoW »" : » ; l > 

Li m armi \ glia {fannie v o . (t i ' . 3 
i i a Ella* 
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SECOffDt). || f 

Ella cflTagci a tanto;e, a dir 11 vero , 
f Jo non so qua! di lui formar pcnfiero . \ 
mal mi è l'opra intanto 4 e temo,ahi lafla! 
Che mentre da lui fpcro alcun riftoro , 

• « Ktfftortf ifon. manchi , ed io dal male '> 

Opprcfla rei U, per deftin fatale , "i .. 
Smarrita in folca fely* 
Miiera Paltorella , ;/•:/.»:/ 

• : o tmv^ pfcjla ^ 4i rf^belva j >' . < J6 

( IHir ella attende aita; - - • * ' 
r r guardo iucorno jgira s t 
<■ : B^jHir-Vciiir noomir* .tv»:;;"-- E 
• Chi aita le può dar . 1 

• * *«* 0uhH« iai morif vicina v 

Certa di f«a ruiua » * : 
;ì « te Comincia a disperar . ■ .:k 

«'»••'- ••>'• S C £ N A IV. '« 
Pater *tiè 3 e J>, Vheta.99*; '■ i 
T*»ì 1% /[A la' malaventura 

IVI Non potea far di peggio ! * I 
Nnipfo faijo' « • . _ ..t ^ 

A venirli quel nfoto Sarrà foleta 

T>6 meystiib ì mi ereggio ,- * »' v t. - ^ 

P/tfv 0h^èa*dr il Cielo « <• r 
Poflb dio ch'a' dì /uoi non ebbe ancora » 4 
Una doglia di tetta 2 : <> '1 v :'■ } 

T>.V. Oh io vi ho «reddito V- • - r. il ) - * 

P4». Eimi $a mài però, ch'oggi parlari j 
Non può di quefte «o«e : ei fa meftleri > 
Per tal cagiou e diferirle . V «F. Bene s . 

, iNe parleremos crai j prefera ijprelcrigno % 

* 4 -^tóm&ifcftoua ; Ayrà- pazienta * t 
P.K Oh«alpiia^----3 eli U i ■ 

Nfratanto ira pirneca mi 4a iucoromodo st. 

CÓllectlnaea * "- f ' 1*4* U f*rrii(t» y 

4 * i B e 1>U 



Dia a me . H.V. Oh nonfia maH; 
Eh via.... D.K. Chiù ptielìo ; -,tm 
.^Stia buttata nel luolo...l»*».QbWifctt FÉ" « 

Chi è la ? .... jì.iwt 

Chiama dentri e vìen fora il /uOiSemMl» « 

cui Pan. dà la parrucca di D. Vtctnxtfti 

la- quale quelli) entra % A \ 

Mi dica : vuole un berrettino V ! 
t>.K. Si:mlfe grazia ancora. tu? jfRqjlverino : 

Ca fta gala mi tiene jnfardeilaijq. ^ 
»«». Quanto comanda. D.V.Scufu <f| a mi cala 
~ Io foglio Ita sbracato . fan. Eaccia conco 

Di ftare a cafa Aia.. Mofcbjno, fervi 

Sua Signoria.. Mi dia il permeilo *. ) entra . 

V.V. Attenda . « r< : >u! >i» > 

Mo/ch. ritorna , « incomincia a /fogliare T>.V, 
E'1 mioLaccheo nonc'èrLaccheOjNtonicllo, 
pje botta de cortiello.. E cebe» frfsurdo . 

• w " < viene il Servidore dtVJT*. 

levate qua. Voi altre beftie in fomma , {no, 
lutto quanno fervite..»»*»»r* i Servilo --/fogliar 

, .: S C E NA~ Vo iirrv a 

Tancraz.ro , che .ritorna, Betta J cf>ffOfs,la®e/Ie 
da camerali berr.es\i*o>D.V* e $ dfaSfKV* ■; 
;tu«o é alj'or di ne , L '. iVli b oHo<ì 
\ Signor D. Viccn*one i, Jigob u\U 
&et. ( E mme ? fsa iloria -, ci tv ci :G \.C 
Pe Uso mpifò ha fervuta ! ) ^ •<;•. . v . 
p.V. Qh quella mozzecytola e, qui ajfjiafe* 

Lei li 4i$ tearieU» " . * ■ . .: \X 
4\ cotefta impiccata. Se. fapeflc..,. q , 
ya».Come?Vi ha Catto nulla i > «o*ll*J. 

Set. A mme? Chi l'ha toccato;?^ rfQ X .Ci 
No , malerba » < -, . u -in tft cin : • . ^'I 
1' ti conofeo *Eh dica V « ♦ , t ^ ?*) 

I>uo al moftacciv , i'.i^.r ^ . t 
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S E <? Ofi p Q,: \i < 

' M'ha ditto, caso brutto.. , [ Ì3P?: ... , ^ 
te Ah indegna ! 'te Jtiorz* _ 0 f lK 

. .^Wftrfmftpfea ti > • ;-.,f H.wJi 
B<?f. Chcflae itata na cola,.. v t ou i« .^1 v & 

ftffe^«. fo W.fiWS? . oi -od ... »• >M 
.5,Ju.9Qii.yHOiJ>«uco?ert4 >>; (| . > 




D.K Come la verità * y*«£fft Sfelg ft* 
Normale.... che so io ! r , „ , ' . 
Ergo lo Spofo e brutto 1 . % 
Lo Spofq pò. eflè^ello,,,,. " ; ' * ^ 
Ed a la Spola po veni Io piello . 
Ergo i . . ..Per yita.fua ? Signor pancrailo." 

2>«».La tieu ragion dà veh^eie . ' A ' ' * 

Io; uo«4o,chi nji tieu..V. p'-K- JEfiTaverrei 
Mparata io 4e créauzà > ma penjtai , 

.r X Po è flagella fegljolà j , J ' > 
Vaglia, la, «ecig >lacette pa/To ' ■ 
Ma , fi. nce «cappa appi leiio >r f 
Io faccio tutto à monte, e tte la fono .' 
T*n. Malcreata ! Va chiedi perdono . 
&.V. Nonron. ferve, il perdoni che fe iie vada 
Dalla nollra^prefcnaaje, ppeiservlrence , 
Venga la CammaVeri /"«Brt.'Mme fa'cit* 



♦P4«.Ch*vjio$ .chiamar ?, yien ; qua , ( Ve , com * 
(Afa.V9.it ioua;.Ja tene ^elofa.) (pronta! 



... 



J>y. SU quella è uu'altra col-ài e io cou quella 
Mipafouirpoljfra&ife.- < * 

Set. E mise? datele fililo Io mo li chiamiti»... 

t*u. Oh che ti rodali Molo; Io d dico 1 , • 1 
Chea ini 1 chiedi perdono^ - / ' a 

9et E Isa uon vole* J 1 * ' 

tù. Ma vo io. u.fcNó:fa 4 afcì la Carìi'mare'ra, 
E quello batta. Beu Licite féntutò ? * * 1 
Mo ve la faccio afcu .CWPtfd» hfWfta, 
Sai, Betu ? *rtMa fi chilio vote : à cchella. 

Téuu Che quella * M Sì si <juella,e cft> crepa. 
Quella m'ha «n genio granne . ^ 1 * l f 

Quella no* F*jf*f 

I>.K. Perche* ( - 3 , 2^ 1 , 
Perche non pifc : può compatire» « ; } 

Itàn. E pur la ? Male non pu* . , - 1 . 
Ma vi dico^ Ma fe quella- * 
Signói-nò.:;. Ma quella è bella | . . 

* Ntf'rf J*itò tifiSr, Signor «no ho a** 
(O che caldo h per me ! >DJ?-«tm* 

Siam da capofOh quefto' poi*** 
Mi feufate-.. pai 4 , che tfoi-w; • ^ 
i Come dirvi io più «on so - * 

* c <Tu non brilli^ ver.bir&etta ? a É,r. 
- Me la paghi maìadettai --y - 

Ne vedrem ira me, e te .) / "* 
• ' • -S C E N A VI.' t . 

*.Vì*trtL*n* , * Betta >eìdue Servi**"! . 
PF.^Hilio chéha,che s'è accolsi «pettato? 
Bet.\^ À /Eh lo fcuro'Alobivo iraje toccato.; 
».K Paterr* tfuor*e de fiati irpoiontrici . 
Set. (P^tefce a io ccrvìello, ed è fpedtitó - ) - 
»JVO*a veda Gneria ttóo io fÉroattut©.: - 
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, sincfctf I/O. 

**t. Vog,lì0<eereareve :"«'»'- ••- 

t c^ra«dnW conimi drtt?ò : fy^ddré { > tt 
D.F. Andate . No Ict^^^éicMllo^ 

/. Chiilo mine vatte. " f: ° :i MJ J 

D.V. Che mme mportaJ Via andare a la ci^ii; 
Succida Fame. / ViiJe che cfttappiha 'f 




Bet. ( Chitto. proprio mine nipegna .. 1 
SttWriàro commicoi * • r : *" 
E io voglio farlo mocdlocònTmVffico:;y' i 

^.(Chebervereanio?^ 6 a i Servidif. 

B«u ( Nomme cano/ce. * ' '■' 

Ante pprove de cheife io aggio fatte . 3: 

D.r- NSonima •éu'cehiù no sfritte / ' - 

Whetfè-lhtb i 1 ; ' : [,;rl ' l ■ ' ** 
Ve tfte^iiòrcatò ' i' * 1 " : \; J \? * 
Co mmico demancra'/ ;" ;ao<,Ul /a . u 1 
Che so fotta no pizzeco - Mannaggia' * 

• ' Qttannò rtiajeìice folcite ' 1 , 1 "** 

Abborlare co bnjc! «Jh che mmè'fò/Te kI 

• 3 !Scefà Ti lerigiia ncauna quanno diffè i\[ % * 

Ch'jèref ©Hbf urto 1 Corame, 
Mme ceca je farfariello i ; ' ' . . * : * 
Site beljo gnorfiue , fitc bèllo . • 1 * H v * 
Tanto sdigno e cch'è fiatò maramene) ^ 
>.P. CJarevenne da cca . ) . rJ-V* 
9:13 V i Servidori, i hntrnnt > 
Bet. (Mo fe une vene - ) ' ' ' ' * 
O.F. Corame «fice Ol&ria > ' « ' V .* 
Biro, eafnje pacala' chello, che buje 

^fijjalKvo pergiuriaitpp'autroiijo 
todilferiwn^apìrè,' < 

Ca $hi difprezza vo compra ? Lo riempo 



3* r ..cAiV. w $J*iz 

Lo canolcite, o QP^ynnaro.vnje 
E comme, contrae fite nìaccai ;om I v % A 



JJpf.'Pe ccheiTo WmiWmfitflift ^ .n.M 
Donca tu dice «o rtmv 6r0ffr •> i4 

Lo ttiffò ^ed^a |a Cammina . " 

Be*. E ^ och^ffo, deciveyo „ r . . h ' . \ ; 3 

RofecareUa puro. v „™. / ;. A 
Situi: io n%te vpgJioraFA^aveo^ ^.cx 
B<?r. La bona vocca volta,: io acchella cedo-, 
D.V. Buouojma a tte periò'uce ftà na cofa : 
T» fi Nnapolitana „ .,. V , , . ' •' 
IcNjwpohtanc..,^; ..>.,., • ^ 
Hanno n© cierto,cche,ch'| ; cchiù aweccufo . 
Non 1 ftwf mine Piich^ .... .. . ,. 

Se,. Che feccip 10 mo Non /pago pefcatpre . 
P K Si pefeatriee, e ba/S pelcamio core ^ 
tfl jatevenne ! . .-^ :i 3f , M 
JD.F. Si mannaggia . Afpe;ta : , . 
Votate ccà . Bei. Perchè ? ' . . .. . " , 

2>.r. Lafla vede . , , , ' ^.^ m. , Hl 
, .. .spinto a cchifs^uócchie belle " 

E cche nce vedo^che K 
Vi vi> nc'è là cannuccia r, . ) 
! £h te .' nc'è ll'elcà, e^'ammo^ .. ; 
c( - Kcf ita... .. • .j •.. a i 

y attenne 1 va: «a jq parjammo . « 



Digitized by Google 




" '■ 4 • . ù!hs olrij ovoì 

S C E N->AH VII. / : oil 

_ .._ .i'WW.LA 

-cl|frW^/M/S*We» ,mi.!\M .Yo 
E de'ventaje n agnien^,, 0 ÌjvSl XjÌ 
Chcfto te fa una de uuje .. Pcrrò , : , 
fio vao-p^a^nio^ h e na n^fcnejla , i(| 
^qi^ippute de^iaugaiv^ne aprirà, > _^ 




^HUto « $utrj». IF.ff y*JRR?W. L A 



ÉggiasLè.ppuoito aftare,. ;r < . } , 
La zannarla co ttutte . . jin j, u . f 0 
E ba re fida ! O uommene Trabbuttel..^ 
Cheft' è la veretate » ' , , , •. ^ 
: E' Jloca , -è pazza.., e n àf<?na, . f t 
• C^a parj>l«/e fchiacchVaréi 

f) ,,,{, Dell', uommpne foi fcott, ^ 
li r-» 3$qkleri*tera -, , , , . K J 
o- r,f Befogna . ^ «utte-quanfc^ >a , q 

Fa/^iapri.lchiattate^ hoizci 
, YU . ;) ]Enonn ave Pietà , , - ■ v ; a 
' , M« sa male ftfn o^ r V|0 



; *Si mo. dico. accolsi , 

Po no lo fsaccio fa . . ?vfs , r>> ; 0 

. N. A. ;yjH. J , f ;r 1 .vi 
tfi&fj^oiAi noi: ìzti*& * • c si a oi »roD 



Or/olì**? * filipp * -wi 2U 

DUnque amarmi voi dite ? ., ; ^ , 
Si v'ajnjy. iQ»mpatke , , , , ^ 
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Se con foverchio ardir ... ' 
Or/. No : fpifJW ptfteX 1 3 2 

Suol fenu:che 1* amarmi 
v Non è offendermi già « 
il. Gli (enfi miei - . . 

" "i4'pàlefi ìofcF^ d - ! 'I 

j J i 'forfè lùogò i efl àgio 

Ji/. 

* Ed' fl yo^rp J>el *or*per «e 'pkitéfc a 
Facerfer mat'V che* del German nel luogo 
Io polio fofli , o J me fclfce troppo ! 
Orche dice il mio-benc! i:' -\ V 1(1 Lv * 

Or/. Il fuo fratello viene* ' , il -. J ' * 

* f OSCENA ^TX.> 

T> V. r% tfgodo xarèo • J f «ielo) 

KJ Di vedervi air ìmpiedr / E lo fsa il 
Che rancoj , .che dolor the aiggreccimento 
Io avetti , *iqiùiittO a M ! yihette il moto. 
Ed avxebbi voluto , J '* ' : < '"• lin cancaro) 
Oie a moie ccMh prieflò «hh!mpo>iiu trono, 
Mm'av^fiìe ifariuàxo cchè ctMù prieUo.* 
» . JEratie , ni fajfe io ttuttoedi 16 feto* 
«r/. (-Qiial ooja.idtt'^twl*' l inà >f: ° l 

Produce in me co/lui ! ^ 
J/7. ( FatM tn5 Viei4 /■ -t ?• 

Compio yolea - ) Se mal non Sfdegnafl* 1 
La Signora «fcoliarraV* . .0 «o 
t-orfe lo direi di p*ui • " 
Si vo ftnguaref" f - ^WfT .\<0 
^.pirche* f N6li : Io-*jcretì[ltf-v i2 '^1 

" ' ♦ Or/ 
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S E <t>01N D a "t t'Otf- 

Or/. No : dica a fuo piacici* . r . ; ; • * 1 . -. » 

Fi/. ( M*y«'> fbe4otetjdoK, : - fr* lora frgrét. 
Di parlarle per me.) . . . t: » j r.A 

Or/. / Bene rH comprando . ^' v, .*♦<{ »-l . f >f \ • I 

F/7. Già fai , bella, ch'io c'amo* e uell'amarti 
O quai piovo marcir ! d'aipre caccile ... ? 
Gnu è quell'alma, e di rio foco accefa. l.u 
Il compenfo a' miei mali ' - ' ! > ì; / 
Sol dipende da ce : da te lo Ipero* .. : iu <0 
E dilla tua .pietà -i ci* ira : w[ m o. i/v" 

Or/. Pleiade invano * 3>><£ ...i f.s «f 
Da me fpcii a'cuoimali: ^ ivoi.tiscj .U 
Cfte'1 compenfo , che chiedi, - ; ;.- >i4 
: Io dar non poflb a' tuoi marcir peno!; . 

Vii» ( Io perwc ti parlai» > il 

Or/. ( Io a te rifpofi.) : /egretamtnr ttm* fof» 

&.F. M3 perche non poffiarei 4 iisvnl 
Fi/. Ma laici pur, ch'io fegua. IWtt'Sequitate. 
Fi/. JE perche tal rigo* e < -l • t« } i I A 
A chi per te li «nitóre i O Dio ! mia t ita, 
Crudelrade inudita , >. ' '• .ì .:u : .\ 
Or tu moie» per. «e !'»»>. - uil 
Or/. Se a te crudele ^ ' 1 « * k J .tn.'J 
Io non foffì /Spietata 4 a 5 t 
Meco ftefla làrei/v Ti sdegno , è vero \ 
Sdegnai non ti dorrei-) ma cheti kdef n»? -3. 
Oimc 1 mi è forza * ed «la to-nte «fi forzé % 
Ciò,che(per mìo Udii» ) nel cuore àteòneW 
Fi/. ( Ma io per me ci parlo . ) oU*"' - l 1 
Or/? ( fo%'te*ifpoBdl>::;)- n oi - teme far*. 

V.V. Ma come i Lei Sdegniate- . &•+ f- - - 
fi/. Ma laici purch'io legna-. f ' ■ - '■ • ' — J ~'< l 
D'.F."Sequitacc-, £ - n '''' ;:01 ^ tini n «'••« iénf»>r 
FM '<$*! 'feria èk^ete Waì , elle a'miei ctfK 

Si oppone inviditìfa 1 K « triniti ci ; O 
v . AàJ che/ fé-* me plietófe e(T«r ve-A &3 
•ajs .Ogni 



4»,. A) (T /HO? 1 l 

Ob»* forza ben puoi: i :. »au : Y5»I * 5 
\Vi*jCcre>v e /ùperar. , Ah te ne prego:: ; 
Ah mio bene. . * ; . jtn i th-.b^j :U 
D.F. Ah ! lei penai-; ah Mei rifretta , • • > . 1» 

Afciei. .. • 1.: . . ). 

F/7. Ma yifrieguir, non mi Jafciate. • / 
E cene buò feguì cchiù i Vrache folate? 
Voglio feguire io mo .1 i. .»•-;• . I 
Or/. Ei no» occorre ^ . : a- rb v\i.-.- r» ; 
Altro di più : chiaro io parisi}; Se poi > 1 
Intefa non mi avete , muv»! v«j ,• '•■»;» 
Di bel nuovo il db ò r giacche '1 volere. . 
Non fi fpèri » . u: >,<..: > i 1 ;•««. ; * > 
, Ch'io mai cangi * ò ch'io mai;pieghi 
1 Le mie VQglie , ijmici penfieri. * C 

.VV^a^PettWftvprieghi >.Ao-r.> i :ì) Arò 

Invan lpaygotipj»- jo{. sfo:-. 7 .VA 
.9nt : Mr£*iMOdflfg3?> ci ila . j ! ' a:/ 

A lui parlo , e, parlo la te ; 4 .U* 

ìCctahi a éòn5 »»' altro «more», K 
f Altra fiamma > altre rcatenert : j 

Non v e fpene, uè; pierade : > 
Cnideltade è Iblo ili me> ... s >. 

. SCEN A^r-jX, 1; - k 

I0!37 P. ^k r'-f. VilJfpPl* ft.i l 

, P. n 1k»T iZommai iche : »'* cDuerufo. ì ^ 
I F/4-. L Tli Ernoii l'udifti 1 s v. s In ! i>i.O 

Jiiieh^ill'jajeidjtto aiccheila ? { >•» .;. ;D 

F//. Folti fordo f . phtq il *> -*i </. . »*•• ■ • ^ 
U<KNon faccio io fi èi ppejiui^efTu aje voluto 

Fa* lo guappo ^pAJtlaivftài jJ \ s ">.v; 

i Be? ch'aie fatto .f&uj. it oi'rL ./t »>{-.L r.M v 4 
jf«fc-;Bh uonftarmi a tormentare , n : 4 ,j : ; ■ *n*t\ 

ploravi L No. .v.mffi?ìV*> per lo^ery-?eUo, 

Ca nne lo manno a N l tì0PÌP/ :; . 5! (.< 1 k 
Co Jfe* «*p« diparta. *d luiA 
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SECONTDX). L *J*Ì* 
t o-, : S C E NÈ. A. ìh'X&ì u'* * : : • « 
j*ttà: 9 Citrina * e Dt %ittffr9*t . I 
/"AH atticmpo^ep coio; Itocftjchifto è iflb. 

Cat. V/ Comefqueghi è Jo ^pofrìftiù bflìttaot 

Si «hiUo.. iA» . ' - \j0.i«>m 'f -ci°0 
C«<r. Uh i' vegga tfifto ! «E che fpofaceio iv.d 
Xet.i Ma che «ce faje ? p,K .Bettina', 
Ssa fegliola,chi è ? *<# .rCh<?À« * Gacrina. 

D^Gjìi,«ihi| i <!*tr ( Qiwì«a3egtó'c iVrae' nj>m*.-i 

Z*KÌ t'bello {. 7 lì muMiì *- ) .n'4 
Il nome: certo-, e. bello anche è il mollacelo; 

Bet. (iAh ah-y eleva dì > ca ùoriKltwteyai* ^ 
D'afrpcwà U'woc*hje - ) D.K(OhefU 
Tu dado 11' a)ejpav*ta ? )- • • •;. r3.' .■ .-a 

*e*. Chefta è Ja Ciardenera [ A > !',? 
DeJft:Ciafdinp<^e}oJSiFanca2io* , .^. 3 

CitbilaA ttfc&Pfnindo «, ciUarilt; a t *jìh I 

Xtoffc £ jriv^iiiSw .Pancrazio jij/ì'J 
t uHft buomsufto ! C«rjbe«*è I* Cr«4*i. j.cs 
Bella è.te«Gamnia«jia:*: i: > A*»i><h2 
Bella è la CiardeneQfó Atta d'aguannóì i 
Cca le ggatte porzì belle farr*ftftrt...v/ 

ie/. E a<mw.Me'^ov. ca Ufilgnorlt y CE 

lesggjtw por-cì^'adoccWa» ria,.r m? ^ V 
C**r4iDjiU«hcJa:0fl«a Signoria è lo Spofo ? 

D.K. Iooufeòi fli/*ggtp;na Cj0fa de ste&.r e: 8 

C**r. E'da Napoli ella ì ."rio / ;i { mlniT 
1>.K. So ddeNafal%*ii';£ i-w.U oy .siinS* 
C*«r. 5i»«k^..Napol«ta no mangia caoli,.^ > 
Fegliò , vi comme pa^le de nuje atitre. 
p.K E ella è deScioaxuza l ,u A 
C«*r. Di Firenze, om- li' / t?5E.;.vw£ 
p.K. Si eh ? U è*iatei)6n*i »ùis 3 

Maugìa iafcioiw j Ui:*3 offafc <&gi>no • 
Cafr. Uh i^ù'ajataggiher! i.:i?3£ : Ib! •„> 

P.K Non fapete t&ekwWA *Ui d ' • 
il Oh 
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4*^ m .''ÀmT-ì?' -ò';- * 

Oh ohi tu mi^rirairi i - jó- ti rim pappo ? 
Bau Lo ftf* fto c*ufto ? Eh andati, 
• Che vtf mi corbellare , -f » • H f ' ~i - \ \ 

t>y. Ora tìk'è^ijiKÉftsf,-» i ìy»:* mi « . 5 * :*rj 
v.Ch* in coretto caneiro voi portate ? ' * u 
C*r*<- fighi euWdo' massetti " 

D'erbucce «'fioretti; i'ghi ho arrecati i 
•*Jh© a'ISei^'ed ttn'eiérrtfa la « Padrona ♦ : 
Oh v!va,-r#^Gh*«^èp»èpiè bo»a!>«a 
( E fchiarate Ja vi/ta . ) (>li)C \£0f.)i 
C*MvObevbh« ; guatacele» ?.. :^mcn ;i 
Gh* Sbatti** d'aflai i**«roo feirorani,! t .X 
Vendo P.F* Oh ch addorej ' 

Catr. *Eda queiFaìttrO fiof« J j uT 

D.F. Belio bello» «:* vi- <'^> s' 5 Ctl.nO 

c«*r. V ane dèlia jnentuccia , di'ba&ieo, : ; 
£ rura , e nipitella ✓ ' <P.K bell'i Celiai - 
L'avete colto lei Urty.* T di me 'iman ogi 

3.r.*<fcb*Jli aia)i#4 iew.Orfoèvrjfii «onfolo, 

Sapete? A riedenne:addio<Jfctdria.? t\' jb 

I'vo i -drento d. ili a Signorina v »*i-»k 
Va, lchlava * >!b i r j »r.fj» a; 
d.f. Oh poi ci aiinare y divweianiocii. H .v*t 
Inzemmora qui un poco* ; 4^ E èia. via* 
Eaflkteritie'lla y/nv t*m Colla so'feéi^ 1*0 
- S'ha^iltfiallfet^v^^^ài^r. 1 .M.a 
'Enirne poi volete >i 'icqa^ r,i> H .mO 
*Enite: vo'flarete agli*gi<aa?eHte>i>l* u? .N[.« 
Che colie gfri è un godè proplainèatai. . u ) 
• -U'Co'làef sci i' praticello j « / , óì.'rjv l .v-a 
Accollo a fonwcellob j r.i H \i.ci 
5drajato vo'ftarete.f " ,v i i^l i»'»D 
E arcte iì>er piacele * M i :2 M a 
• ( -«!5fc gfifto eghi è £S veder* * t >rir.M 
Quell'acqua -, che? zampilla* i: T .mt,^ 
E fale mi s» , io «ri 3 J< 1 ; - «<> T / ."V4 
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JJ!\a. ,f nM 

E 's'ode anche i'CHcnJfc' 
Cbe canea V c ia..cw c« 

i.:tT ihiì:: 'S.C E N,4,ii v X|I t - y.^ 



CHifto fi , ch'è mowiUo 
Ve tocca ne? 



D.F. 

Bit, 

D.V. Vuoje di , ca mm ha toccato. c ni 
Jt^CtJ&oce, Pe#à,£ p* (compite f^Y *- 
Vcrnia , io «ce lo ftfòft»*.la pelota, 
propioè pormia , , , , : . . , : ; 
.^o&^wmico fchitto,;^,,^.,, .. : , a 

T>.V. T(ttomb'jw . nofrrirr, O ) * a 
Parie pe ggelofia . ' oT w fcM : 0 

P.F. Comme poi- . u u . > 

' . -j Che qwiiap niróevwifie . 
Jj*/«>Vuje i aj«bW> . , , , «-,{;,».. j 
. D.K. Ecchello jchemm' aìe 4utò . 

PocojprimAiai a, ito pizzo { :, fro3 

A cchifto pizzo. ..- , ,,• , . 

Mo Dime defdico . %} » $« V- Cancarp ! 
Tn accofoif» f .,. . *eu.£ accofsì fite.VU/eJ 
Co bujé non se fa beue . ^allocchite . . 

.» -.£ 0 .> cotanta one.v^dit?e . . ..... ',* : 

Stette , Betta : vv „ >4>w 
, Ncqtwnto aja Gammerarfl . . - ~ 
SCENA XIII. . .. v - 

Tj Ccomi qui « . . . ' V 

.■ E, Che mi cpmapda ? { . ' ' ' J . . £ 
: (>D wfta J mp^.io mbruoglio ' ) . . s . 
*</.(0 bona.' pegltf guflo»/? mo, mme voglio.) 



©//. Cos'è ? al venir Mio vo* ri' flirtate ? 

Di me non prMartte ?• 'V \ \ 

X).r. Sì , di ki pàrlàvamoV" ! •* 

S'C'E-TSl 'A Xiy> 

Tan.(f^ rte'bella ffelca I*è (kfelta'Udiamo.) 
?:^.Vv Parri&imo' dite^.V..'^ _ x 

P.r. Oh fi diceva . J .Sentaci J' * *~f: *** 
*et. Se de'ècvX? tf l ; ,fn 5 »« 10 ; * « 

,Ca. . giacché ftÒ Seghore' aVé da Vflfer e- v. * 
'Manto a la Segrtdra , ad àutW ffcmtfiene 

Mo penzà non comittérie J a 
P*». E fi dicevate me. 1 ' ■ • f*ct*éoff >v*H*tt. 
P.F. ( O mmalora , mo è jmttègltety •> ^ 
Gif. Macora' io ' ià ■•<-• -^'l 

Entrava In trai 1 affeótfo ? <l 

Ch'a Uffegnoria nfra U'aute " / * \ 

Non commeneva , the ttetifcAV meniee 
Aje miro ? * ?*n. E fi- diceva octimamAiw. 
Ed io il ridico, e così vòglio* e voglio I 
Di più : C cu m'intendi , 'Signorina - 
Com'ei non ha à guarHAti , r «orì^neora 
Tu a guardarlo non * • 1 

B.cqsì voglio^ fai ? • <|r ' ; :' : ''P ! ' 1<i '< ' 
Non farmi ulctr da' gangheri'.': <■ f 
Xet.TLo ffiiocrf • « " : '-i^ ' :> 
S'accommenza aUommart : 1 ((fare*ektr*. 
Mme ne ne pozz'ì: no iKe aggio cch iucche 
O//. Voi l'avete ton me,moacite in colera , 

Nè so veder perche. * i r - ' 
j>.V. Signor Pancrazio» ■•«V"** . 
Veda... ■ ; ' ! ' '•»••» ,T 'i'w 




Digitized by Googl 




_ — 



7! 



p.F. Ma finalmente . . ..., t >a rjr . v 
p««. Finalmente poi , j, . ^ . v r . A 



Y5> 



Ella penfar jio^re>be , che qui venne . 
A fpo/ar mia figliuola . , . * . M 

Z>.P. La figliola: -j , 4 ; %i : * 

Nce so cento amminicoh : 0t , ... sf 
Mprimmo , iimpeche , Mm^^, :m U 
fi Wegni , coiftroveril^.^tìjBrfMn^ 

Trovo 

Acchiappo * e poi in ^eftaxafa 5H* 
Nei fono accafioni. m quanti^ , A 
Io mi veda affediato . vl , , fi 
Da fpa venuti beltà, f; . ^ 

%v é * V. rJ: C^AK llò ita m/arra 



i 

■ 

i 



1 



Ì 



Là un boccoìie Vellicato i , f 
Si be uno u'.Ha ; appetito » . ; . - 
: Stile /tefle jftommacato, . . , 

f"^ L'ha mal t 
A ciò, che fa pa'^^ ... 
Van. Ei non lì burla » 




E Ito per. if coppia^ (j l)y B , f< 
©//. Ma non 1' ha già con#«? r () 



• 

1 
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Ci/. Ma io non colpo ; . : : * r7r - lf 1 \M ^ ^ 
Pan. Tu coJpi ^ 4 intorni -i 0 "•••'•^ * ; . 
Sempre'a'ojuei V. '. Che parof* : : ! Mi . 
Mi e Hata in su te labra ' • • 1 • ; ^ 
0//. Ma , se in cafa . . ""•'^ « à Ma 
Egli dimora , é in cafa • - - 

Dinioro aficVio^ aggitfghì :< °' : ' - N * 
tfgli^ftdfctarfto'**'^ • « «' V , v w 
A4 innamorazzarfi'.^i' ,rr " 1 Jvi -» T 

. A farlo Innamorare ::' u • » « : : 




O//. Licenziarmi S a «.t io4 

Tiranna! quanto |>éhfi»' : -> f, « V 
Quautfo fai , quanto dici 'y 1 - 
Tutt'è per martellarmi , ; i! » ^ 
O//. Se cosi non yi piace , ' * -\ J 
Licenziate 1 ni . J»«*. Una parola ! 

©#/. Ma , k nè l'mr, l'altro ftrpenfate , 
Vedete e foppprt ate> ^ ■ 

t $jf,. Malio 'ho còh ini ^ " C( i 
. A trattai- finalménte^ ' ,n c ' r ' *" ? 
F«L Si bene j ma potrei» . & ' A - 

Ci/. Egli è lo fpofo . :«-.: f* » - .* 
Di voftra figlia , ed fc> ' • } •> 
Di voft; a figlia fon la Cameriera ; , 
Tan. Ma,dico,ni potrefti . . . Gif. No,Signore 
Ho io a farmi tener per irìciviiej 
Ruftica , malcreata ? Oh "non fu mai. J 
Se a voi cuoce, foifiateci ... . ; i 
fin. O maldèfte ■ '' '* : r - • . O 

JSfozzc ! e malabbia quando io le trattai ? 

Gif 
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se«cond a. 

Gif. Facefte la gran pruova veramente 1 

E* spofo quello per la. Signorina ? *f l 

Con ragione ella ha male . 
Pan. Ella che dice ? -\ 
Gif. Che vuol dir la mefchiiu ì 

Piange dirottamente . > \ 
P*«. Or bene bene . : .. 

1' fo peufier ... • ■ / «V» 3 

C//. Di dargli il buon viaggio f 
P*#. Bafta : forfè ...Chi sa ; ■ < 
O/f. No : lenza forfè n 

Le nozze hanno a disfar fi . Cosi lieta .\ o 

Ne ftarà la Padrona , e cosi voi 

Non avrete più pene , e crepacuori. 
Pan. Ma ttt frattanto*. ~ 
Gif. Si frattan to...balì:a: 

X.afciate far a me . ( Deh faccia il cielo* 
ì Ctf iojo pieghi * mie voglie . ) 
,^«». -Ad ogni occhiata , e £ £\ 
' Che ad altri io dar ti veggio*» * 
Gif. Voi meno vi venite ? 
Pan. Io vengo meno . 

Ad ogni parolaccia, . , <; s » .> * , et6 % 

Che ad altri io lento dirti— ; . 
Gif. Vi manca il core ? . . . • , . , . . } 
Pan. Il cor, Sandra, mi manca . «-.-i '.o','^ 
Gif. Poveretto ! ma io godo t , *; .ti 

Quando penate voi t ,3 
Tarn. Ah fpietata crudele , e farei! puoi t " 
Sandrina. mia bellina , 

Non darmi più martello. © 
Gif. Belhiccio Pancraziuccio, , , , i 
Vo darti ogrror martello , q 
Vo farti ognor languire » q y; -> 
J»/w». Ma mi farai morire ir , 

■ ; E queft^.è crudeltà • _\ : . -r 

*\ C *0>/. 
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i «** ATTO/.SEtONDO. 
Oìf. Nieur* m'importerà, s . % ì 

V*n. Tu burli /cattivella , < - '.* 
Per fa imi accender puh"' i 
O//. Andate , cattivello» - * ' , 
Mi few accender più o ' w> . - 
fan. Come di te fcu'ia 

Tutta farai di mc^. . %. i 
G//. Voftro farà U cor mio* . i 

'Tutta di voi far ò^, f« • a 
pi tue p&-> confoia t<K . < ^. ^ a 

Al mondo noti *i fi * r ' ' *" 
<?/. tnil te H Dite più sbardellato 

Un matti) non vi fu £ * 4 -1 

JP/M dell' Am *4t**4r* r> 

t o!^i'; H ih iti doCl ) . - ui ■* i. .i:;JL 

A T T o ■ m 

SCEN A I* R 1 MA . • ^ 



.»••»*, 1 



A A A* fc ingannato io fu*j » » & 
IVI Pai mio «orèifpotideiw» » • - - > 
Che poflb farci ? In Napoli «mainato .\ a 
Non fon io , uè conóbbi \ 
D. Vietinone . • •! * :> 

Or/. Ah ! quanto è ver, tht ftite" » ••*»'«» \" 

Più non fi trova t il mondo «■■ % «u i 

Piene d'inganni, e fròdi . « ; .*>< 2 
' ©i/. Voi dovrete « s r " l ! 

Farne rifentitnèttló «■ \ a 

Pen&lo fe'I far^a^ « » ? -1' « ' V 
C//. Propoj Vi Un'uomo -ni V 
Sì feempio , sì ridicolo! a -M ~ « 
. È oueJ, ch'c «peggio poi, ninfee s'impanU 



I 
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otffifltteM* Wià «rita' °* * 1 •" v J :{ 
Ad ttom sì fafttfutftftf t,! 1 i: ' uV 

©/// Ella*rarebbe J > ;i, 9 < Clf ° •■»'• * tv 
Una morte per r6V, r - '• l - 1,1 " T • * 
€h«n Cielo irè ne campi. >:t ' 0 ". * '• -«V* 

Cotelé nozze lì'fciorfàroiò ; * meda 
•J^o'prtt nòtftì fedro : M J ™ t: '. VJ - J ! * 
'H^fcà'^fegtór^ruova J 

Del ftio paterno amor ^ér ìnefia quella -) 
e//". E che ? penfaté voi , che voglia uiV Padre 

"il danno d'una figlia > i**».' Anzi cei canda 
Io vo tutto 11 fuo bene, e a quello effetto 
Pocanzi io ragionai su tal affare •* ^ 
• Col Fratello dr lui : / Gif. Ed ei che dille > 
94n. Egli è con meco . Or/. (Il credo . 
fmn. E farà ogni opra'* : " n y 
Perche D. Vrcenzone i ' • 

S'abbia a fdòglier da se . Così l'intento 
• Senza \iMhirbi avrémcL-ich'aifrimenti > 
Potrebbe l'eguir danno . « ): ' ' - ' \ 
M' intendete * ^ •"• i ■ - , ; - * , 

Gif. Sì hen /" ma mi*»fto£ inp-mim '» I 




fpofa a 'Filippo 

( O DìqI ) fan. Goteftc « 
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E' inoltro concertato . Egli, mi peufo , 
% Che debba elfcrti a grado . .. .« k . . . 
Non è così, Sandrina ì Gif Io non faprò 
Su ciò.che dirvi.(Ah chc mi icoppia il core!) 
Orf Veda: io per me vorrei V! , lU :;o ; ì .. 
Che non penfafte ad altro i io g&conqfco , 
Che mia itella non groppo ; , j. ■ , 
Mi va a feconda-, e fare» bea c<mtcota 
Starmi iu cafa con voi * f 

No no, non dici bene : in cafa meco 
Staiti foverchioi è egli tempo ornai, 
Che col girne a marito '. 
Tu ufcir ne debba. (Ella non $a,ch io conto 
L'orcnoi c'infeudiamo.)* Gif f ig r*t*pt*$* 
Gif,. ( Ma fe queU* - 
, x , . Maritarli non vuole ì) , • ; 

( Oh mi lai ridere * 
M'hai tu per uno fciocco! ) 
>r/. ( In quali anguftie 
Or mi ritrovo 1 ) P*«.yia,non occorr'altroi 
% a mio modo,Orfolina. Orf Ma, fe voi 
jacefte a modo mio , ». . 

Vi verrebbe più comodo . 
ju*. Signor no, m'c più incomodo ^ 
' (Vuoi 'faper troppo ! ) Orf Ma vi dico... 
fan. Qi bene v .... | 
Se Idegni un tal papero , 
P. Vicenzone avrai 
Da prenderti in marito, e' darti pace » 
Orf ( Ma queflo egli è un volerla 

Stringer fra i'ufcio c'imuro . ) , . 
fan. (Ah fuona ! In cafa . 
Non vo tenerla più * e tu già lai s , 
Il perchè , e dovreftila fentire , 
Orf ( Corifufa io fon ) .i 
Ci/. (M'uccide oimè! il martire . ) , • » 
ftis. Q* q««fto, ò quello « O' 
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^ v . . O' qupllo , ò quello ; 
Thai a rifolvere , ■ * 
Non et vuol più • * ■ 
Penfa , e ripenfa , 
£ come vuoi- . 
Difponi poi *. io 
Ci va per te . ^ ♦ . \ r i \ 

Bifogna incenderla : 

O' qua , ò la j * « • ; „ ^ 

O' giù > Ò SU i » . , ; . » 

Da aucfta caia 3 ... .• 

Figlia carisma, : » ■ 

IJicir fi.de • r. j ' ....i .. ^ \ 

SCENA Ut ; 

Or/oli** > * Oifmond* . 
Or/. T Ì Ai cu udito, Aleflandra I 
€?//. 11 Come l'udifte voi . 
Orf. Or , fe Gi fmondo # 

Folte pr e fe n te qui, che mai direbbe | 
#//. ForJe dina.... Che so dir che potrebbe ! 
Or/. Pur* finiti che dich'io:già fino a gola 

Giunger l'acqua veggiamo , - ^ 

Nè pur riparo a tanto mal cerchiamo . 
C//.Si, dite benei e fìupido è Gifmondò 1 

S'or a tal colpo non fi fcuote . E i dunque 

Del y olirò amor , di'voftra fede è certo l 
Or/. Può ancora effern? incerto • 
O//. E voftro Spofo / ir. 7 » s "* • i/ T 

Sarà ? Or/. Sari mio Spofo . i n . > ,i ; 
C//. E non ottante , > > »' * u \ £ 

Ch'altro richieda il Pad« f j 
Or/. E non ottante , A \ f 

Coltra il Paike richieér ^. ■ . • 
Ci/. Datene fede a me ^ . \ / .N 

Or/. Te ne" do fede . • 4 / 

Or lafàace, ch'io vada. In quel!* ftanie 

. r { C s Or 



,4 A T ^ X) i 

O r or farà Gifmoudo . Or;\ In qwefte* Rame* 
Piano, Aleffandra . ,Q*f.E che* vi . fière forfe 
Di gii pentita ? . { 04 
Or/. No : ma penfianq meglio * t *. 

Temo, che*! Padre..,oimè i Soverchi ardita 

10 fembrerei.... potremmo** m ^ *< A 
C//. Eh via lafciate 1 * V) 

A me il pefo del tuia» e or or vedrete 
Cofa,che voi penfar mai non fapcte 
Or/ Cielo, de* cafi miei f • ; < > „ 
Prendine cure tu - Noi so s'io remai,, 
Lafla ! nè so s'io fperi * V ;> J , 1 
E mi affliggono il cor milte pcn£eri>. 
Se pur d'ùa infWirt H ì 
Aver pietà n"teàljae$.<;\ <;> 
Queiripfelice io fono > n • V T T * % 1 
Ch'è degna di ipictà • * > I | . *i 
E chi per me fpietaw, t\ o f -, ; . ♦ 
Fia di rigore armatole. 4 ^ i 

1 s O 1 €9PiionXerf»iu.peti^; > t # 
s Q* è moftro d'etapfeti ì m-ì* h h -0 

S C E N A Uh > . i i»,.«i.i<;> 

. '>.<ui \ r\r. PUkppo »< r M.tv.- V 1 a** 

PErcìò^che a me poc'a&ai * ; «i * < . 1 
Di fua imknàom . \ a u /v f 
fé conofeer Pancra*ioi<k>, ferma ho fpeme \ 
Di veder adempiuti 'infoi .dilegui > [ .0 
Dica Orfolina che mai vuoiy -gradila/ A -» D 

11 mio arbore-, fdègpi:* .> / v o * s*:iV, 
Solo che voglia il Padre, all'amor mio * ...i 
Può ben farla pfrgakr/' li <\\-* : Ajr: / ij 

SCENA JVvii > A .1 > 

^•K Aodio , addio, , .O 
V.y Tu che refpunne a FratctflVi 3 i ;y\ 
Se i»ta cibati tra y e ttmcaé.ij ;nui ;0 .^4 
• > * J E lo 

/ 
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TER x z 

E lo fsaje> ca, fi Faceto Jfl 
Se fa fagli lo cancaro c r,o*.'i ii jij m-4 
Tu paffe guaje ? Fratello ngivajtffck, A 

F/7. (Ei m'è feria» {&toi9$?9n. . . ^i jj M 
Per coaXeguir^foiiw^Ol^^oJi^ >Vtl 

A quel modo alterata . t-> r n f ; • .«4 ' 
Perche , per tua cagioo, con. Qr A?Un*> 3 n J 
M'era {otte fdegnaw 9 ; , c ; 1 ■ >ra lW j i 5,3 
D.F. Comm'a ddj ? ?J1 ,1.^ m-'iUll ii 
F/7. Furou modi ! ad .qjNMWC*». IV n * numO 
Tal fi fa accoglimento ? . , 1? ^3 .\ v * 
Si rifiuta così f Np* acco*gefU| e . . . M * <, 
Ch'ella d'altri è invaghita^ „• , ; ,1 } , xl 
Io, s'egli a me to^afle, ì» quefto gip^ s a 
Congedo prendere^ , , Iv . n-. .? ^ 

E di qua partirei. . : . V r. j 3J :-.m i 

tfjT. I^»f^h<ù * ò -placco , j. - o „, . • , iv.;. < 
' Quaccofa «ne feotetw ì $, . ,3 ,,>.;. ; 1 j 
Ma lo tratto mpwò non.com wenaette * 

F/7. Il compresati dite cofe... .Qh ya , 
Cofe, che a replicale io ho vergogn*. 

J>.V. Vregoguai Comme4 cofe de vregogna 
A me? a. no par mio ? Spofa malvaggia \ 
■ Al tuo fpofo iédele v: 

F/7. E poi quel fingere * t $ w 
Improvvifi accidenti * H 

V.V. Chella fimpeca j , # ><» • .^» ;> ci 

Credo, ca f'uje. afencimma , £ t. i „ /, \ ^ 

F/7. E chrnfe dubita * *' v-.t > - 7 . li >a~» 
per dar tempo al tempo . 

P.F. Ah ingannatrice ! v • .. . , 
£ da pò non Tenti Ae la Creata : 
Ca fuje la facce mia ?.. -, 

F/7. O che bajata ! . ; ; \ • ■ r. J 

V.V. Che mmalora ! da vero ■ .■* 

La facce mia, è proibbeta ì , ; ^ 



♦ < * • 



f *. ATTO 
til. Or fi pentì 

A vendicar raffronto . 1 
A fsango, e a mioco 

Mo ce facci Ita cafa luoco Juoco . 
fii. No, rumor non bifogna: a palefarfi 

Più l'ingiuria verrebbe;- >• •• 
PJ r . Dice buono . *«' . ' 

Coglimmoncclla bello iltte , erautte, 

E llaflammole ttutte ; » -* « ' 

Comm'a «ante animale. 
Wil Così va ben . " " 1 - 1 

J>Y. Mafcaki , mafcalioni 
li/. ( Io fono in porto . ) 
pjr.Oje Pi , larri da ridere: 

Jar ranno pe nce afdare \ .. . i 
E no nce trovarranno . > , 

JiUHt il danno pianga chi è cagion del danno. 



* 



• • i»iero il provi, e l'abbia irato , 
4 1 Che lo ipinga a naufragar , ^ 
E, mentagli fi confonde » - 
; r Difperato in meaxo all'onde , 



» • 



4. 



; r ' Difperato in meazo all'onde 
-Mai non abbia a la Aia. vita 

Scampo, ò aita a ritrovar . 

SCENA V. r - 'v 1 

ORa mo lo bedimmo chi de uuje 
Nce ha da refta corrivo . - « 

Che bello chiantaruolo! Addove fite f; ; 

Datepe li veflite . »'*>.. a » 

: J»f<r/r. *«» intendere . 

Che ? qua vertice * Li veline mieje , 
La mia gala famoia . 

Malan che diè te dia . **efc. e»tr: 

Ora teda Offerii ! No: farria betta , 1 
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T E> R Z O. it 

. c £ Ifyeftk* àpprieflb • ;] ' / 

" Nce avefle da refonnere . I - * ; (IO 
Ma propio na memmoria ■■ c • / - 
Vorria lafcà a Sciorenza . » * * 

' Ptimma de mme ne u Vorria la facce 
Propco taglia a Pancrazio ; . • 

M off. ritorna con gli abiti di V.V. 

■ Piglia «Sa » • «- 1 '• ? l' i 

Vuoi darli la ve fi e da camera , e Machina -. 

trattiene a figliarla . t. VfrM 
Oli anno piglie ! Fufs'accifo ! > . 1 f 
Tu , e Isa icerpia lloco . - r ta. butta in uria* 

SCENA VI. .. l 

Betta , e l [addetto . « ' 

»ef. Mme? eh e flato * .... . * ;< à 

C Cheito che bene a ddicere ? 

D.F. E no lo bidè , ca chiilo è cioncato ? , . 

««. Piglia >cci.' : ;* i -•>! :-l 

/a ve fi e da camera* la da a > Moft. 
V.V. Da do/e ore dico piglia I i juV' 4 
«f». Ve v«lite veftire ? , ; * •> * 

D.F. Si Segnora. 1 , « •" 

£et< Volire , che Ve ferva f 



D.F. I^on Segnora ì ,: ' l.'iJ ' A . .: 
KVddoika nìWe ue 1 vago f i . » I 
Si Segnora * • >J -' ■ Betta fi avvia 2 ^ 
Viene cca , non Segnora y , - tK 
No, Yattenne... No ftarte... (AÙ bonora ! 
Mme lo fsonno , ca chefta » . < } 
Mme fa muta penziero. ) • T 

Stt. (Chifto è ppazzo! ) , « -, 

^ . Ch'aggio da fa ? mme Itongo ì .. , oli . 
V.V. Statte , ftattè.- .] 
Met. Vevefto ? D.F. Viefle viefte.„' , ' » 4 
Metta j? f rende gli abiti di mano a fdofchU^ 

no,* fuèJh entra , . M 
' %r C i 
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.A) ^ 1^ or T ^ 

B et. Vtije ch'av i te ì filtrar? b fa vtflé nf.o . 

State non faccio c<MMMe>4-Ji ti )\\ •*> 
J>.V. Stongo alquaitó .f«*wi*>'tt ; ì oicj «fkM 

Vickeviefte. • w\ ia/ - . «U. ti-ic»'/ - 
Bet. Co romicò lavatrice*; •>•« »« >:.. ^mmi 
"D.V. Che fsaccio. i** >i. .1 * j.ll^u 6>»jo. j 
?«&Jfc v'aceofajc a lo S^noie.K 
. E fsapite perche ? D.V. Perche u.^q 

Mmc date gelofia • « %«Mit*** \ 
D.V. Gelofia i «, „ i s'irci ouutitf) 
.. T» decide ca no .-. <> \\ -iqmi uA » , u'J 
B*r. Si , lo ddecetter -, 1 J C 
Ma décette. accolsi » > \\ \* 
■D.V. Ne ? decille ascofóne ? Vieite ?ìef£ ; 
Set. Sa che bene ve vociai ci! ... J J 
J>.V. Veramente ì - . . i S > s • J o ! or. a X a 
Set. Sapiteche nce ftadmto a. fio -jwgpf Ati 

Che «c'è< i che uc'* ? - . 
**r. Nce ftace na fllfS^a » ^ . : : ; b ..'J ^ a 
Nce fta na ^orfatara }> . k ,« j- *v v V .. A 
Nce Ita no mongibello . , ; u 

2> r. Nce fta no mongMloj Y^Rt, .viefo %A 
(Uhch^ggioTnpiettoip J) v ì'^'VvI 
Tli. (Chifto li ch'è fpafcttp bene imo.»;} 
D/T. (No moie ne vao da cca , ) K , 16 . A.a 
Ma vuje co ipwfc*;*? f ^ .ft^V 
: Che fsacchw }ate vemlMWe »? V»«Y9l 
Cantà > fiambuttielki •.:>. .>•■• < •■: s*.*4 
( Oh benagg'Oje 1 ; • £ _ : . ~. . • t»K 
Chefla ftarria pe ffa cade »o vo,e . 
No mme he vao da cca, fi mbc mm avWTcn» 
Da pegliare a barrate , ) - , / N 1 
»«». Decite»* lo vero: v»j? mm. amate,. , • 
S» t'tmfflo ? E tu a la cera, j 
Noi» te n'addwont *.i «, t ' • 




t ir Rr z ~: °* 

Ite». Uh 2i,/la Ciardenera.. ^< , . . r % ,f 
. Eh fcgliù,ftr.mmo attieiuc ; . - . • > 

SCENA VII. . : v 

Carri»* f«» caneptino ton 4entr9 tonfati ^ 

orf «»« fetttutif , e4i{udctti » . M D 

C*rr./~\H qui vo' fiere ti : : } ' 

! V/' s< r r lo U >ofo * • 
D.FÌ Qui fiamo . Onde .vedete.! z . .,. r/.„i 

C*»r. Viengo di dreuro ^alla Spoia.; Qe Bettlj 
'Edi 'edi i bei rigalo . c: ... . | 3; -, , 
M'ha fatto la Signora . < a 4>a 

D.F. O bella cofa! : : » «? ; ., : », . % 



Catr. 'Ete/ete di piue : uu%.ipajia|a, . >„! Qt 
Di confetti. * - ,i „ E ...... . 

D.r. Ah n'abbtirla la Segnerà A V uri 1 

r. Qi'nquaiito a i'da*epoj 3 gna d$#el$ent 
jalantona da 'ero*, vo'j-ifp'rJiejC* ^ £ 
A qui' ch'i'eggo, upVttiacetofr 
P.F. A echi? (m*u:vi . •;> 

Ne fai poco di noi : Q'àfaxtftq ancora 
jattà sbruffi di doppi* a^ftragaj^c . 
C«*r. L'eiuio ciaiice^^W a ips^.^i 
Nun dalle nulla . » r <j o.ivv r'J 
E «e vorrebbe lei 4 ,.„„ j o: ,i 

B«. Si nce nediffe .itnnu.c:? 6 •> it>:5f 

C*ir. l' me le pi#ghìm> iì t r-nr- C 

V.V. { Sta Sciorei>ritt« è fàcce totf a alquanto * 

Mmefte pe uo-botniìttQciiiiid^di 'feiure 

No mm* ha dai© .pu <>* ^ t 
**r. ( Ma chefte * . e/ ».i »fti '£ 

P.F. ( E tax~<*& mas "«afte»? Jum*^» 

( A raint Jifcftlfòipid i*y «v»a oPt A.d 
X>.V. Or'io y evitarvi» àuj uh $f|£ et. UjjY 

Nio che volete, ri» rfjp&iqaiicr J 
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éó A J T x T O 1 " 

Cotcfta zagarelia V - \ 

C*tr. Oh 'u quanto a «juefta * 

Non ci peniate: eghi è per to' fpioùto • 
V.T. Oh me la dia . < \ x 

Catr. Oibone . Ma *o dilla : 

Siete matricolato ^furberia ; *' \ " J 
Sopra i birri deghi Otto! Tempre 'olcié ! 

Bet. No ncc Ja faje no . • . *i • * . ; 

C**r. F poi l'ho a dare ? , w , 

A r me' Damo . j •* 

P.K. A echi i M 

* <?* . A lo nnammorato : - . ; • 

Cofsì diceno Uoro • • - : •! 

P.K Ne ? e ll'avete 

1/ innamorato lei ? » - 

C*mv F gaeggiiio i ' . • 

- Ranchi tra ! r l'hoe , < chiamali Bechfno . 
r qndrni petto > 4 > * - * i - 
E* m'ha bucata 'V, . 
Qui 9 maladetto . < , t 

E P poerino ' 1 1 

• {fciafi 'mpaìaaeo 



* -* f 



Eghi è per mene . • > mm .! .'*<..) 
Un aiterò bene ' » ->~j j fi..\ 
'Ifto i' non «ew st'««». '»v 'm . i i 
Viene a troammi >; ^ , i <i . - à 

Sempre a i ! Giardino V i • < > 
£ ila a gridamml : » - Z :i.<l 
Acqua a i' me* foco , - i ^HmA.i 
Che a poco a poco- : ** 
r me ne v© . *- •'• ■> . .* ) .•*«> * 
C/# detto, vuol avdàr vi* , e D.V- la tr Attieni > 
*f*rra»dtU;pè* 4o ir*4ti9 \ li ) 

D.K No no, venite <juà; venite qnà . / . - < 
Vogliam fapè ita cofa come va ; < ì'iO n.cs 
C«/r. Che '«forca a . > v V.i ;ik 
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TERZO. <& 

D.F.M* import*.. .1 -i : jfi. ! . Iv *7 ( 3 
**/.Cheita è beila ! .. . ... - : S . ; 

Che mie vuò fare de li guaje de chclla f ; 
. -(Chelk po fe le ccofe , '} 

Che mme fanno sbotà. ) Vattè, vattewe, \ 

Catti y. ,. . . v' J ; A.«à 

c«r. Mi laici andà . D.K Non adderete, . , Vv 
*<r». O pefta! ' . ;j » l'J .N.d 

c»tr. Uhi uhijvo* i' braccio. mi rompe»/ 

Mof chine, il quale fi mette * guardarti 

D.V. che non vìfle lajfciane andar G4tr ttM \ 
e mofira rifentirfene . < n » . I.ot 
D.V. Oh liete tennerinai Che .ccos'è ? * -Wo/r. 

Co mme ? ch'aggio da dare cuneo a tte£. A kI 
- Viche beftiaUE fsè niadal Ojc fecteicofue, 
Ma lenaco , frollato , . . -. ••. ,\ .,.<.£ 
Ghebuòje.... Antoniello, Awtoni(lÌQ , { 
Neone/ello mmalora* ; «fte Antvnielh- . 
Damme duje ichiaffe a cchiflò lìK 
Antontelìo ti» per dar /apra a Mofckino,e queJJo 
fi difende, c fi attaccano infierite . 

C*/r. U imene ! uimene ] - A / 

--■ {Gente v gènte.: .. . ci } <5<i / i <s 
Bet, Corrite, marameae! no « j' v.S ! a.i v.'/t 
-a n i ■■ v.Gàksimk'i-é Refi* càttm* rr »d J 
(,. *v> S &i£ ».iA;jtVJM*, • p , ,H 

D. Vicentine , i due Servi tifiti* hcbtj*ib*tt*** 
infieme,?anci x e i^ipp^the^pr^ginngoft^ . 5. 

\/ Atte s : (R>«p ;jv bf M »l 

V Dàcomme dilfeMtteir/JbKiT! if .ui. 
Vii' Piano , piano bj,n^ s^«i jj fl »ri uT r^.c.I 
Pan. Che baja èquefta ,»là ?, , .{ 3 f 7 
Lafsà* , laflawfei ì * tftf finitf, f 9^ a 

». BSnfrlkld finitala CÌMX*.>1 Ol .'•.<* 4 




* Striati* iv'&U 

ili 1»*». 



Digitized by Co 



si A 1 T © T 

Tan. Oh vi fpro fornii il fiitol©/ *M *U 

F>7. Che mai fu egli ? *„V.*rO % 

D.VÌ&toitO'- s .4 » =5 * 

Uu ordiue^h'io ho- dito al Lacci» noftrò . 
fa*. Come . .. C •» * ©••< ' 
V.V. Uè un birbanton quel fervo voftré ; ;>- ; ' 
Pm*. Mai4ur*ala miai.»; . fcìJ il* ^- o 
D.V. Che ca fa ì ! vH i<j O 1 •> * 

t>\V. Che termini 1^ .V vsM. u * 
P#«i t M*' tai modin^s,* 1 ' * * • ■ 
D.r. Che moòVfc* '* V 5 * ' * 
FitfM* trfi fare . *u> ">«'•* <••* * 1 

P.F. Che par«-f> . > • : 1 -j -• »•« 1 
r>**.Oh .beu«.bcne4o mi fapròch* farei AtfrA 
D.F. Fate nzo che bogljaie». <-- :t , .: , 

Fi/. Itf'fél Jgaàitfriàtt© I ^ ...•>•-•. *waii«>. 
•O'.-r/Bh andata , a ndate> andate *i. >» .<« /. 
Mala pafca f ve 'imita •■*!:.< »■ » u 

»*t. A H?che bella frettata,, avite fetta! "(ni 
f\ Mannaggia elicilo pocc^ca Attera- pe- 
No ne e,chc non fa^cchiù Jo«matref»tf>o»i<i • 
Che mpomf(ti» §» fichijìii»g*ia> no un'ave- 

aùtr^maiidnc* l (va.; 

V V. Te vuoje^eglià é»a*n»fcf iA / -A.- 
iet. Si mm*wMte*J>b amrao:» kCI ▼ 
D.K Tu non te faje prega -c.*iq « ©tiaiH Atl 

JB«. Vuje io dctea«^^?^Ì^/»P 
Z>,»?EMf ^iìtàcShe fuitofcH&l «. *àil * « 

* '««palai »0#nm.i Na 
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^«Ij^ifiESfe St cd #$«i£*t 0:3* inerti fe3^) 
Si mine chiamm^^Jai ^ ^ ^ yi((1 : 0 pj 

C.r. Ched'è ? ^i^^u.^^^jrnm ou ul 

V.V. Cut già te nttnnò . o0( j KinfI i ol A) .%<3 
Bet. CoIIecw^yffflBU.ofiioi v i i>W^W,: 

( Eli l*S^VMSB& \{* su 03 !(«{ -j nM 
p.F. Ghed'è > Te fi (ej^aw ^ j i b >v > a 

Gnomo mme so fermata i c ,^ ^ q 
Pe ggi^^ rrj .. cr ,:n- ..n,, £Via [i ^ . x va 

« y^fc^J 1 *? j 3 t noti bi 3 

Mpaccio , fl c/,ftpi|39 epa, ? 3J » vs iuyi 
j P.F. Gnu nò, le itia ^ 0 . ; ..,-,„ ) . j.a 
; B^/.-Obbrecat^Offeri^^ v,, lX „. v ; t : H0 V1 . 
I J>.V. No oc'c de c^ue tiU<>1 , k . fc V/ .t*4 
Po feusà dcìo.i^mnieÉQ^, ia : . . ^ 
D.K E" patrona , , v £ i ,/[ .vi 

D.F. E' lo mraicreto viioltp ^PfPf 011 ^^*.:^ 
(Via la sa tutta. tQ^fe^. ..V^tfri >k.M 
Face anore a la Patte* ,., v - f •» , i 




ci 



Ztt. (ga ranie vqalio^ ?i . >{ ^ , 
Mo ch'è ttienip^ iigegum quanto povo . 
Chi sa fi nce la faccio l Chily>.£ Ijoccp » 4 
Po effe , che nce cade . Di se/tf^ f -V<r 
Ca vene cch&gnft M'W^&$S$? 
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Eh ! pe mmc icompattìano li Malafitte : ) 
(Uh 'quanto mbrofblfca ! fé /a lo ruoto;, 
Cied'io. Da n'autra parte" io effe licc^érdo? 
Faccio Segnoraa ccheflài Mnrc va a ggeriìo, 



No : ucc cade > de fp(retb ; r:s , >li: -\i '' 
Io uq mme' YOgrto < pétóère'i y * 3 ^ ° • * a 



JréHtéWpéffimih con gravità. 
D F ('A lo almanco • wnJju •->; tt,, T.uJ . * ji 

; *NtìiWnfe ne torno ; a 
^ : eo'ie mmano^viteànte coWmVn^a*ent>V 
Mmc porto na moglie^ èfsifàhi fi* 3 > 
tot. Serva di UÉffnòfl*». 1 :> JA • - l - - 

D.F. Gnò? °< l!ft : " »v • !•! 

Sua ferva umil!ffima«.md'^eft4^' 1 * 
E inciviltà I Na donna vi •fato r l • / * c '< 
n corrifponne t O che thiafeo 
avete Iettò il Calateo ; r; '* V. ' 
P.F. Compartirà : ca noi ' •« 91 « : ^ 

. Non fappiam troppo leggere 1 2 ,jX '" , :'\:\ 
*et. Venga a la noftra feofc * — : 1 * 
Ca nce ni n*%fòfrcftÒ ! /- *>. ' '** V * 
2>.F. Nei la graziar verremov ,v k > 7,\lÌ 
£eu Incominci tóaiffò l' iMi di* «braccio; 
•P.r.ll braccio 1 i». \ ■* "A , . x .» . t 
^•^aflegPi iidfcóv '" ,o! J '- J 



Poggiamo c*rr vofcoV - 1 ; 

Ber. Eh adagio adagiò ^V' Vi i . 
D.F. Così dicea Biaggio 4 ; Ilo fadmmO ' 

• ' : NaYceWa- ; ae.Commeddéai;^ 1 ^- ;• " ,.• 

p.V. E tosi' l ' ' f ^-.,- ,"H; " 
' X* j. Oh la niaiio fci Hii Are** ! ! 
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TE R Z O* 
D.K. E lei mi tocca il piede . 

Io no . v ... ..- - i t « v 

V.V. Lei » • 

Ma l'ha sbagliato. 

V.V. L'ha sbagliata lei . * : •* 

*e*. Or via pafleggirò io fola fola % 

Lafciate.;. - > « ^ ' " V ; * 
V.V. Oh mareola , mareola.ì J K 1 
0 et. Noìi volete lalciarrai * - 
P.K. Non vogliamo . 
Bet. E perche ifc:.. ..-!».«•< 
P F. Perche sfizio 

»#*. E,mmenc' è ccheflb,che ghiate venuenno? 
«Ché 60 fse ghiacoveUe » Priefto i e Cirillo, 
Sprecate «no lo ntenzecne vuoilo . . ) 

Via nO) via mo .... . ><: 
T>V* Mme doiigo po rrèpuofto . v » - . * 

V.V. Ad ogni punto io cedo ,i ..vi*. i.,.r) 

E tuo , e tuo fon già . 
Mtt. Io mo , che mio ti vedo r 

Mi meteo in gravità * 
dCK - ' Vene vii isì> Madama . V ; 

Che volè vù, Midama-J f à .\ 
ZW« Te voglio accaut'a me . i i • 

Eccome accant'a «e . . - u - 

m ». O bene mio e cche sfizeo t 

Io mme ne vao nzuoccolo ! 
Arraffa , arraffa , arraffate ; 
Ca già mme ne fent' ì . < - 
V.V. No : tornate a accollare . 
Bet. . M'accofto « ma lo core ... . , 
T>y* Lo core sì ... a x. Che ccore ì 
Cca bogiio feonocchiare , 
Voglio pc tte minori . • 



* i . * . > » . ♦ » 
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SCENA X. ;\ t Ì 

Gi/mendo con gli a fai, 4jf *m° Va" .m 

I tante pene , e tante $ ■.' ; / 
CherioiffreiUicor«:ama«ea ! » S.4 
Chi mi sa.dkic Q Disvi ;< . % 
Sc'l termine voaàtk-..*' .-.JL 
Ah povero cor mio >. >; i\ il 

t i ti4< ?»v' s'Noin ao . ! "i>n -»,H 

Èi «Olirei venne al fi^Gifmon^il puato, 
3'di far UakLiiwoifaflaoLa&ow , .,-,> >. 

O'di perderti affatto a i»/ . oa » « ' 

Ma Orfolina .vi'Oi©io:!f . »•:"».» ■■? • ■* » 
Qiiai moti al.cocfont' iol:^.giel.foi:.n(to.«. i 

. feii .io*. i.« a . « :* ^ 

, S<C'E N A v.XI.r- ci 

OrfoUmm , i.tfuidtna c «/ . debb*>- 
Or/: A Lefiandraùo. non Veggio i e , che mai , 
/\ EiTex <tì me,non so. Molto proimlv» 
E temer mi fa molta* ... » iókì • 
O;/. Ogni' tifhore > * w.<*i ' ) •< * 

Sgombra-, O^oUna > ornar? • \ 
Eccoti'd'Aleifaudrar. * , A 
Le promette adempiute* i J 
Eccoti quel Gifmoudo» - r V. 1 
Cui vedei; titfwfii » - 
A cui parlar bramafii » . . r • ! . 
Quel Gifmondo fon io , 
Che fi ih ugge per te , belL'Idol mio » 
Orfol. vedendo Gifm. , refi a teme fin fi da, 
fen*« far lare . - 

*W . 5Ct " 
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Ou uutoomo mia figlia r pia*) 
Chi f*rà?come cmiò/cnta chTi fap- 
O//. Noi*.f0iti? «me, Orfoliiia! Ertosi accodi 
Chi tanto amar dicevi? O Lftolmio bene, 

Vuoi vedermi morire > m ì. ìjj: t:^;i 
F/7. E'fuo amarne -coftuu -i )i: «v n'* 
Pw. Stiamo ad* udire if.*« ~ ; * j *t 
Or/: Emi feppc Aicffandrtti ^ 

Schernir cosà ? Così di me fi prefe I 
Alelfandra Ja burla ì Indegna^ 
Vendicar mi fapròu ' >^ . ■« 
E njuoì.fattiM >s ma aifm. M prende 

fer le braccio , e la trattiene ; a qiicft* 

Ci/. Deh ferma \. Jknti . ' ™m . 
Tcn. Ola oli ì 

FU. Cotanto aulir ? - " > > * • - 
Or/. ( Me iafla ! 

£ qual <o*iijfion ! ) 1 t; a : H \ N y \ ) 
P*». Vedo , ò uavedo? i .O .vi 
Sei tu Sandra & '..a;»»- ji .<{ «*i*4 X<l 
F/7. Ella appunto • > »j Li .<u. k 

fan. In quell'abiti. ? ficcale* l > -> ' ^;.iu 
f/7. Or che fia quello ì . it » • oi .\t> 

Ah no che non fon io .a -n *i 
l Qual mi finii finora** m r*>j .1 ^ , 
$i qifal crédette ognun .Donna non fono > 

r.uom dolente più, che viva al Mondo, 
'1 mio oome-è fiiftnoudo ^ c * !•*: 1) 
. > Dalle 
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Dalle bellezze d'Orfolina acce fo > 
Lei ingannando^ e voi, qtù in' incroduflii 
E mentii feflb , e nome . Io di me ileflb 
Col mio,, ben fui mezzano , ,e m m' oprai* 
Ch'ai mio amor la piegai . Veggio, che reo 
Son di foverchio ardir ma , poiché amore 
Die cagione al mio fallo , oh qual dovrei. 
Trovar pietà ! Pur non la bramo , e voglio. 
Che pena mi fi dia • ,'••'-< • • 

morte,a«cor.la più Spietata , c ria . - , ^ 
/ Di. morte iUitome «otibiic :i <• ; i 
Non reca a me terrore i v ,• 
Su su rio ferro ultore ..... w: <» ' ..a 
Dia fine a' giorni miei: -' »bI 

Io fcuoter uon mi so . : ~ :i .*• > 
Purché , per mio confuolo, 
r t '"\ Mi fi conceda fola : » * 

Spirare accanto a lei » :. 

,\ , .-, ^ Per cui morir dovrò . 



. ED ULTIMA . * ~ 

\ - ■ 



V. Vìt. 3 Bet. y t Calr. , ed i fu detti • 

Or/. ( He intefi ! E farà vero ì ) 
Set. Chi è liso gìovenc ì. * 

V.V. Mme pare de cauofcerlo .... I- ' 
J»**. E cotelto . •> [\ r '•'! . i 

Imbroglio , eh Orfolina ? ..^ , ' r l ■. i 
Or/. Io l'ho fiimata . > 

Sempre donna. « . . 

P.K Chell'è la Cammarera ? . i - 
«fi. E mme'che d'èìMo è ommo addevemata? 
fil. (Or vedi a chi '1 mio amor raccomandai.') 

pazzo me! tanto io penai! ) 

Or 
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t , Orche s'haegUffcr ? , -i < 
^i/.Da voi dipejuk , Ì*( 
. O'mia morte , p mia vita ; 
Or/. Io a Onmondo . , 

Signori miei , « V.V.ttd a F/7. 

I'per me non faprei ... 
Nzoftaiizà chefcV- "T n»ì. * * v,i 

N'è cchiù la Cammarera ì 
tan. Oifeò ( per mia difgrazia . ) : ^ ■ : r \ 
, ,4*y*. E'ommo addonca f 7 
r«* E quegli appunto, a cUi, cerne già udii e> 
. , Fede iSMirò mia figlia * wi ^ c i; « .1 
V V. E bon prode le faccia t fc la piglia % 
tan.Ji via . 
Fi/. ( Reirai delufo . ) 
fan. ( Ma pazienza . ) 
*//. O concento ! 
Or/. O piacer ! 
Oif. Meco adirata 

Sei più ì 

Or/. Scufa : io credei d'eflèr burlata ; 
Catr. Come va V mondo ah ? 
D.P. Un' altra moglie 

Io m'ho trova ta già . ( 
Wil. Come altra moglie ! 

D.V. Eccola qui. addita Metti. 
F/7. Una ferva ! 

vr. Ed io V ho fatta 
Signora . 

Catr. Ohe Betta , i' mi agliegro Ì fai ? 
Het> Obbrecata . 

TU. Ed in fomma uno fpropofìro * 

Dovea nafeer da te . 
fan. Or non ci è altro. 

Te©. . 

% 

m I 
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Tempo egli è d* allégretz*''; *Éi gTi'iTVede. 
Ch'altro fi penfa , ed' ahro poi fnccedc . 0 

iet. Amme ccWù 1 , ch'àd'ogiuatro , 

Accocca ; a grefieà'.- 1 
Tutti gli altri. Comune latterei il ginbilo/ 
. .._ Ed ilirfàcprfafd': 0 

. ... . • . : (••> i ì il -."I 

F/»# 40 ^/w rM^f^H^fll 

ì* % lngegnìe*e> e dìpintor della Scena 

E* il Signor Paolo Saracino Napoletano. 
titHS**nr* degli 'ititi ' «. [* | ti » i 

E ' il Signor <Giirfepj>e Quadri Mlancte . 
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